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IL:NOSTAO SUPPLEMENTO, 
L'abbondanza delle. materie. che sopravvento n 
questi giofus' ci consiglib a pubblitare oggi un sup- 
plemegto,. che distribuiremo grafis ‘agli aspgciati 
compratori, del giornale, 
a, questo supplemento si; contiena;. 
4. Un articoJo, spll'importanio questione dalla 
ferravia sotto-aipini 
2. Un articolo. sulle. ferrovie: Calabro-Sicule; 
tratto dal Monitore delle ‘strade’ fertate, ehe ni 
ei credemmo in: dovere di pubblicare. per' debito di 
imparzialità, avendo noî gii! dato fuoga agli articoli 
in senso contrario pubblicati dal Diritto, 
3. Jofine,il resoconto. della ‘seduta della (Ca- 
mera di. commercio di Torino,del 30 dicembre 1869, 

















TORINO 47 GENNAIO 4870. 
CTALEA 
Rivista. 


Sa il Ministero. val vanîre.a capo: di tornare. le 
finanze nello steto. normale, se; non domani ‘0| pos» 
domani, almeno in un determinato lasso di tempo, 
‘6 non fonahndosi' su calcoli fafitastici come Il poe- 
tico sig. Minghetti, ma' culla niida realt, dovrà op- 
porre una costante esistenza, alla’ ressa. che gli 
Verrà folta da omni parte, qua. perchè, pom si,son 
spendeno i Javori cominciati, 1h. perchè se-na.intra= 
prenda dei nuovi, i quali: doranna,i più benefickri» 
sollamonti. Ingomma: dovrà sentirsi _ ripetere ; cauto 
volte.gli. argomenti che sempre si; scnocnddotti per 
promuovere le spese) e che si riportano. sempre 
come ‘cosa fresca quantungue crudbimegje. smentiti 
dalla, sperianza, 

Alla lega degl’interessi locali, di coloro che) pres 
dicano costantemente l'economib, ‘ma :nom la vor 
rohbero vedere; effettuata che.in casa ‘altrui, si ag- 
‘giunge: ora: quella dei: fautori: dell'amministrazione 
passata; che si assoeia a ‘meraviglia colla prima. 
Non: osano neppur essi combattere, ‘le. economie tb 
@ levare apertamente la bandiera conta 
presenti rettori, i quali. dicono non diffarire; es- 
senzialmente déi loro. predécessori nel. sistema. di. 
Governo, ma (anno, logo. uga guerrisalia,spicciolaja, 
caîcano. di minara il; erreapi salto i-loro. piedi; edi 
gsteggiapo jasomma qualunque; proposta: vengaifaita; 
da; lom.. 

Gercano, a cagion d'esempio, i mi 
nuire col' tempo il numero, degli uffici 
8 dell'armata, ‘affinchè. senza. perturbazione del:serm: 
vizio. pubblico e avendo riguardi agl'interessi‘di 
quei benemeriti. cittadjni;;Ja spesa ‘del’ dicastero 
delta guerra © della tarineria, vANga proporzionata 
ai mezzi code può. disporre .il Governo?! ‘Ecsubito 
“assi ‘sltravagliano, di rinfocolare'le: passioni; di su: 
scitare l'amor proprio 6-la giusta suscettività mili- 
tara. per suscitare, nuove' dificolti: al, Guverno. 

Sa, anzichè dallospirito di parte, fossero; animetl' 

























® da un sincero amor del bene pubblico, si adopra» | sta nostra Italia 6 minora: l'accorgimento degli uo- 
rebbero a dileguare, i sospetti». mon a daro storte | minî nel saperne profittare. Ms ora sventuratamente 
latergratozion alle protyisioni cul: consigliano i-hie | tiotî ci rinite altro'a fare! che riparare aî mali a- 
sogni imperipsi della Stto..Se par aver olsmuta | giotiti dali 160. fmpreienza. 
la Dastraindipandanza, per non aver più/a sosia | | Gomé non sl seppe trdrre vo del fesorodÌ 
vara la guerra .coll'Anstria, noi; non abbisoggiaamo | eutuslssmo, che infammava. gl'iflieni nei primi 
più di un; esercito. così numeroso, e. ci stringe in» | tempi .del \}oro risorgimento, (così. ngn .gi trasse 
vece ill bisogoa di; colmare enormi disavanzi, mp | tutto il vantaggio. che si poteva dal valore dimo- 
viene (forse per conseguenza he; sia scemata in ngi | strato da essi sui campi di battaglia, a: molte forze, 
la gratitudine per ohi compì i più: grandi \sacrifai ! per mancanza di intelligenza a d'accardo nei capi, 
‘per ottenere lò scopo a cui anelavamo? ‘andarono misatdiente ‘sprecate. Ma se rileggeremo 
Noi fartatiio. nzî ud ‘grava oral: bravi nostri | sempre con piacere le pagina ‘gigrigse della nostra 
militari se: sospettassimo! che’ nei' loro petti ilber- | storia e specialmente gli atti di coraggio e d'indo- 
gpisero sentimenti così }agiosti chie per' un cieco | mita costanza: dei nosizi. combattenti, non è| questo 
spirito di corpo' dimentizassero: un momento di es- | un-motivo per cui non dobbiamo: procesiere alleri- 















$6r0 cittadini. Nol' quindi respingiamò tale opinione | 


sî mostrano invasi’ presentemente i copsogti , altra 
pon sia cha un'arma di pariio,..E.siamo altresì | 
persunsissimi che ‘nel caso in cui la patria sì tro- 
Yasse! novamente nel pericolo ,.i, valorosi: che già 
la: sostennero, non; dubiterabbaro. di accorrere sotto 
lo: bmod'are;, quantuniue: ia tempo: di pace avessero 
prefento d&impiegare la lorolintelligenza ed attività 
in altra palestra. 

Ha forse creduto! il! Governo americano di man- 
care ‘a riguardì dovutà all'esercito riducendolo 
tenuissime proporzioni; terminata chie fu' la guerra? 
Si credettero per tal faluo offesi gli ufficiali di quella 
Generosa nazione ?_ Si temè per avventura. che in 
caso. di puovo pericolo sarebbero; mancati allep- 
pello ?, Certamente 3o. Ma questo, non;è; neppure 
Îl cago in Italia ,.ove non fu questione che di mî- 
gliorara:con qualche: temperamento:la: sorte di: co- 
loro;che, compiuta :lodewolmente: ‘una’ n00' lunga 
carriera: sotto:le!armi, aredessero dî potere con mag: 
gior vantaggio di laro € del paese .attandara da 
‘quige’inrianai. alle arti della pace. Eccoya ghe sì 
riduce (il! lateolato, disfacimento dell'esercito che 
molti colle Inbbra ,, ma; pochi: sinceramente ‘lomeni- 
tano fra, gli; oppositori del. nuovo; Ministero, 

A dir il vero, queste ridbzibni: dispiaciono altresì 
sd alcuni allti, non perchè proposte dà nb'aromini: 
strazione la quale non, gerhi Ipra, ma; per, ma, sen- 
timento più nobila, edi cui;xuoki, tenere, gonto. e 
maggiore ancora; si. terpahbe: sé la: necesejtà: no: ch 
costringeasa. a -fare: dei doloresi: sori. Esn'an de- 
siderio; vagbeggiato già: da' quel: grandb italiano che. 
fa il Macchiavelli lai formazione: dti ésoratto ia: 
ino) & il vedore che! ora'st pensi gita gone 
l'efficacia; il Sentite ogni giorno a fa 
paragoni ira là 
reca,.è Gara che;invero gi umilia, perchè..ci.fa:co- 
nusgero;. poyero.sfatp, in eui ancara! ai-iroviamo:e 
quanto abbiamo ancora ia fare per. ottenere Îl’gradò 
ceci: dovrabbe ‘spettare! trail nazioni ‘civil 

Noi: non'ci'\troveretmimo nelle’ condizione’ di do- 
Veri fare: questi. uggiosi/ calcoli! daî quall' certamente 
riceve' quelli scapito lai nostra dignità, ‘se'l'pre. 
cedenti rettori, non. ayessero amministiata con {agi 
insipienza, infantochè pon, prebbe. dire se. più 
sîano state..la qccagioni, di.rigonerare «que 





























e riteniomo che quella eccessiva veneraziona onde | 


| forme cui richieggano i tempi. 

L'Arena, cal: certamente mon metteremo jo mazzo 
| coi fogli che sfruttano l'amora (che pone la. nazione 
pet.suoî soldati per gittare odiosità ai loro avver- 
sarì, sî fa interprete del ‘sentimento. dî | dolofe che 
cagionò in taluni la. ridazione di un:corbo che seppe 
reridersi tinto gradito e caro.elle; popolazioni, quello 
dei ‘bersagliori. Il generals Gayone ‘crede. che coi 
presenti ordinimenti; esso non possa più. rendere 
tanti servigi come pet o passata e poi, quantunque 
tenero, (come 'ogni altro, delle. glorie ‘nazionali, si 
‘mostrà' nop meno conipreso dei! pressanti bi 
dalle: iaenze. Non crédinuio opera patriotica il'rea- 
derglipiù-malagevole ancora; l'opera, ;ceî, certa- 
mente senza viva soddisiazione:sl' deve sobbarcote. 

Ossarsa-quel giornale: che' molti: non;credono an- 
cor meila' durata della! pioe e spectitmente' per' la 
agitazione ridestatasi test in Fraviciò, cui Napolecne 
credasi costretto a ‘divertire rivolgendo alla guerra 
l’attenzione dell pubblico e che fa Wal (ceso l'Îtalia 
non dovrebbe irovarsi. \sprovveduta. Ma primiera- 
mente se nacque, una, nuova apposizione in Francia 
è precisomente contro la supremazia. militare, con- 
tro. le ingenti spese, cagionate; da.,lonlane imprese 
e specialmente. da. quella, del: Messico, .la quale fece 
sorgere più avversari dell'imperatore ‘che non lo 
stesso; suo. governo: personale, Il perchè. se. questi 
sî vorrà propiziare la nazione. francese non sarà 
certamente giulandola nelle avventure di, qualche 
zarosa spedizione. 

E poi pon è, ostinandosi, a, mantenere. un,eserci 
‘superiora alle..forze, a non, mettere. mai in equil 
Brio.i bilanci. che si renderà forte;e.rispettata l'Ila- 
ina; piuttosto coll’armare ; bese, istsuire. disci. 
plipare: un esercito; » mantenere: il. quale. bastino,le 
nosura .farze. È nel. easo improbabilissimo di una 
Guerra; come faremmo. noi a twovare..il nerbo.pri 
cipalo di essa, che è:il denaro, sa [ose ravinale 
affatto il. nostro. credito, sa colla. continuazione di 
enormi balzalli esaurissimo le forze (el contribuenti, 
sa mancando alla, fede. pubblica, . cinè, metteadosi 
istalo. dî: nonpotere più soddisfare cai, astri: dsbi 
nell'ora: del: pericolo nou; teovassimno. più chi, .con- 
sentisse a; fornirci. la minima, somma; ?., 1]. perchè , 
anche pal: caeo. possibile; di. uns.guerta è, urgante 
‘che. non, tardismo. più: ad:sssestar-le; nostre rinanze. 


























ATTI UFFICIALI 


La Gatsetta Ufficiale dal 15, gennaio reca: 
Um regio di (n BIMC0O, parte 
mentare) del'10 dicembre, a tenore del quale Ja. 
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di commercip. ed arti di Pisa è autorizzata (ad imporre 





tarritozio dipendente, dalla mei 
ripartita proporzionalménto fra Î contribuenti, dirisi,se- 
‘condo Ta importanza del loro traffico o.industria,in atto 
clnasi, una straordinaria e sette ordinarie. La classe 
straordinaria narà quotata; in L. 100. Le. ordinarie sea 
arto quotate come segue: 

; la 2° in L: 13; Ta d'in 








dicembre 1960. 
3. Una elreolare del Miniatoro doi lavori pnb- 


biici (Direzione generale dello acque e strade) in dat- 
dell’8 gennaio corrente, con la quale si avvertono sl 
moti prefetif dei Regno e gli af 
tivi di bonificamento che, in seguito al R. decreto del 
37 aitobra. 1849, n. 5339, fl nervizio dello bonifiche, a 
partiro dal 1* gednalo chrréato, fu traferilo dàl' ‘Mint. 
stero dî agricoltura e’ commercio al Ministero def lavori 
pubblic, al quale d'ora fa poi, dev'esserd diretto i 
taggio di ufficio, relativo a Bonfficazioni'e loro attirò 


Cronaca Cittadina 


<« Esponizione Indumtriale del 1872. — 
Teri alle ore una pomeridiana ebbe. luogo in una dello 
tale del palnazo (Carignano là riunione del Comitato pro« 
motore. per l'Esposisione di Torino. La Commjeione ; 
che era stata eletta. perchè prepazasse un. progetto ‘ed 
indicasse. i meszi più efficaci per attuarlo , ha presen- 
fato in una serio di articoli l risultato; de' nuoi studi 
le eancreta- proposte. 

Esse si riassumono nei seguenti capi: 
1. Easere necessario raccogliere un capitale di sei mi- 
lioni per tatta le) speso necessarie a faro un'Esposiziona 
Ta toletne insugu- 






































i glio: messo per accoglierlo consistere ella 
costituzione di una Società cooperatita' can 60,000 azioni 
ai Li. 100 ciascoia ; 

1. Che cinacun espositora debba necessariamente coo- 
peraro' cssonido ‘azionista , e l'islonista non espositore 
debba vero l'ingrosaò ‘gratuito’ nale nale dell'Es 
zione ia tutti gioraî, ed ore in chi’ esse sono aperte al 
puliblico 

‘Cio al Gorerno| 00. intenderà presontarii come 
espositore di lavori provenfintidajié ‘sue'oMtitie e da 
scoî arsenali, debiia Gesere riservata un'area dl'A008'zietri. 
quadratt, con cho'al facelà osctittore. di 10fm: azioni; 

5, Che Ia Società inviti il Mualcipio di Torio sd 
assumere la‘ sua aitiministrazione, © l’Esposizione: vessa 
ordinata e diretta da un Consiglio. direttivo” nominate 
dal Manizipio fra i membri deg}k. istituti’ acli, di 
bellerarti; del: Comizi,agrazi e-dal- cittadini. a Società, bo» 
nemerit: dell'indontela,.e.fra-i:peametori. della: Società 
‘cooperativa. Giascuma Camera; di; commercio, d'Italia, de- 
leghorài un, suo. rappraseatante. al Coasigiio; 

* 6, Cho i promotori facciano, spalla al pueso. per 
mezzo delle Comare di , comamescio(. di. Comitati locali, 
della: repgeusentanizo comunali 0,provinciali;i dagli istitti 











APPENDICE 
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VARIETÀ! SGIENTIFICHE 


STORIA: PRIMITIVA" DEL' UOMO: 





(Da rina lettura; del signor: Aàrl Vogtvali Congresso 
“si patri o cmedicitadoschi ad Innsbruck): 


Quistione, imppriante, che da, qualche, Lampo agir, 
tasî nel, mond, scientifica. è, quella: che. riguardanil 
tempo. della.compgraa dell'aomo:sulla tarrau l'anti 








chità' di questo. più parfelta. degli.. animali. terreni» 


sul globo ohtegli doveva, possodera.e, padroneggiare. 
Hinnovi 1, tl riggardo dello, idee stabilita se.che, 









le mostro della, sicurezza, idee (andata; sopra. tradi 
iosa e in. porte eziaadio sopra. legsande. 
i cene CE sordo gi 


i, dimostrato, | 
coi quanta si, dimpstra, Ja ‘ro=: 
intorga al sale, che. l'apiichità, 





‘dell’uomo, non solamente. su tutto. il globo ter:;! 


toîqueo, ma specialmente sulla. superdcie . dell 
rapa; cfié pur è una delle, regioni più iardi abitate; 
chè quest'antichità,. diciamo, è immensa 6. super. 
d'assai tutto quelle idee 'che sinora se ne sono’ 


















1| con. pienuiconvinzione;, dichianiea: che; l'uomo / esi» 
1| steva ast-un'epora nella' qualei vivevano. in Europe" 





‘vute. A tal risultamento:si'giunse mercà là geolo- 
gia e la. paleontologia. ..lo. studio. della. giacituza. do- 
gli strati nelle ultime formazioni della. scorza ter- 
restre, leiriserche: dei- residui: d'anitcali’ otterrai’ 
insieure;con avanzi umani. E noi possiamo ‘ora 









’elefsatey: il mamma, il‘rinoceronte l'ippopotamo; :! 

Giò fi dimostrato mercè ln: scoperta. di'residul' 
n scio. di: ossa; mai di stromenti' lavorati; 
ruisti.ali; fsuetumi:di-/ quegli ‘aniesali ‘nei medèsimi: 
Sirati. della, erogta‘ terrestre; 1/Cid fu' posto) iti sodo! 
tanto in quello strato. di ‘sedimento : che: chismsi'| 
lama, di diwerse:regionî, quanto: nele caverne. 
dò tento , innanzi» per questa strada, grazie a 
rigorosi; pmosdimenti” di parsgone, che 

certibanre; lp; traccia dell'uomo! negli strati geali" 
gici e:nelle gaverns: anche là dove! non: si troverono! 
stromenti;ed: ossa dell'uomo;«e!cid' perchè st'è riu-'| 
‘scito, a (distinguere: nettamente. di qual: guisa gli ost 
degli: apima}i , ammno rotti | dalle ‘bestit-feroof! edi” 
qual altra guisa; .dallluomo primitivo; ‘Oggidt; dopo! 

















© senza indugiocala iviata di ‘nega: che ron ‘esistono 
più che in:frantami :s questo! una: belve he 1018! 
infranto quello, cè l’apsmo:che Io: ha: sprecsto;'itr=' 
perocchè fu stabilito questo fatto ‘chesta ‘bestia fe: 
roce ;smioazzava l'osso; mentre l'aomo!:lo'apriva 
| regolarmente per:succhiarna il ‘midollo! sE 1h 

Se.lantarè,l'antichità dell'uomo im'Europa;rè/pe: 
sitivo. delsparî | cherquesta i antichità! ie/oltre le 
ultime trasformazioni che: bamno*modifibate: 1 -fde- 
cia d'Europa: Noi: pessiamo ‘al: giprao''oggi® 





















le ricerche) di-Steenstrp, si: può dire:con  sicuretta | 


‘a fr 
mare, con. presisioge; che;l'uomo esisteva io Baropa] 





aveva una configu= 
razione ben diversa dill'ttuale; noî' possiamo dire 
con piena cerezza,.che, dapo .il. tempo. della prima 
comparsa dell'uomo. in Europ .l,clima.in. complessa 
si è ntipramente. modificato, che: l'uomo. ha, esistita 
in. questa regiona, ad. un'epoca.in.qpi nel contipente. 
afrigano era. un gran mare interag,.che oggi. è, di 
venoio il deserto di, Sahara:. che. a, quell'epaca..i, 
paesi che cingono, Il Mediterraago_ erazio, uniti gli, 
uoi agli, altri. mediante jstmi, a. Gibilterza, io, Sicilia, 
{oro;, che il, Baltico era,un.mar, ghiacciato 
le pianyre. dal .nopd. della. Germania a; dall 

Russia, di ‘guisa che, la Figlandia, a, Sveni,, Ja Nor- 
vegia avrebbero. formato. an'isala, sa, nen. fossaro 
























formazione ‘compiuta, ha ayojo Inogo dono: la.venul | 
delli specip uusana, e l'uomo, è stato, testimonio, d 


quella’ greduaio 
Le prove di 
clima, preseate le 
sopratuito nelle ammirabili ricerche sul, periedo 
renna, fatte in Francia da Lantel, io, Ger 
Freas, ‘nel Belgio, dè Dupont. Non si può Gra pii 
contesto che dopo, la scomparsa degli apimali (h: 
jo %nella temperatura elevata, sopraggiunse u 

), dorante il quale gli animali nordici,, 1 
ì'Zempming, Ja volpo polare, la wolps ma 
'‘ibitavano l'Europa centrale davo erano cac 
ciati'e ‘inaogiali dagli uomini di quell tempo. È fuo 
di dubbio che Îa' fora comevla fauna,, il mond 
delle ianto' © ilmondò ‘degli animali vivevano, al 
lord ‘sétio; un freddo rigoroso, che esistoya_nellEi 
ropa centrale ua clima stilo a qullo, tuale dell 





formazio 
ita successiva modificazione de, 


























fazza umana. gi sì olironi, 
dI | 


regioni de}, nord, e che dopo la_presenza dell'o 
in Europa, quel clima glaciale cedetts a poco a 
poco-il Inogova; quello: dii cut' godiamo oggiat. 

Nel; peciodo, prezedbole; quando ciò erano: nelle 
nostre plaghe::ib mamùt , l'orsoc dalle caverne; it 
Ieone:-della-cavene, . or. la) ccesistenza: dell'uoma. 
non fu sinora: stabilita che ;nell'orest:@ meli std dale 
l'Europa; .nel: centro. non! se ne' trovò. traccia an: 
cora. Gli è. nek:-pariadori che: segue: quello: della 
renua, che il; dominio: dell'umanità si estende: l'oo= 
mo; trovasi in \Taviaxera: e ella; Svevia: mai non: amp 
cora, (almsno fino; ad oggi non .sir è: scoperto aulie 
a tal, riguardo) nelle. regioni: settentrionali: dellla» 
magna, nè, in) Danimarca; et (è solamente: ad: ustem 
poca. posteriore che: sî: vadonovin quei. paesi. oppitm 
rire le traccia: dell'uomo. Epperò, da: sifat risulte- 
menti. deva: conchiudersi che l'emigrazione; delkuv=, 
mo ia, Europa, dovette; venira: dalla -.nive dl: Mudi= 
lerraneo, dirigendosi successivamente du sud-oesty; 
per una parte; varso.il nord, ‘per .l'allra. varsord 
restapti ragioni. della, nostra, Europa. ;; 

Un;aliro, interesse della storia: i primitiya: dell'uoi» 
mo trovasi. nelle ricerche sullo ,sviluppo' della cali 
if tura dell'uomo, madasimo,. sopra: io stato: souial 

quegli; varnini di cui, l'investigazione  gaologica ci li: 
fatto scoprire. l'esistenza a quei remoti; tempi, gl; 
IT sarati. terrastri..A.questo: riguando;: pacràimpossibil@y 

ua. pure così; ad illominarci; cu tale. proposito; 

fornirgi, dati di fatto, serve il: paragone con ciù che: 
1} Succede, tuttavia ai giorni nostrì. (So, p. os; si va: 
)| al Musso, etnologico; di: Gopevaghen e si. esaminano 
if atteziamenta gli oggetti espostivi che sppasieogo 
‘| agli Eschimesi ‘ed alla Groenlandia, a cha; si.para= 
gonino agli utensili estratti nel sud. della. Frangia 





















































di credito, dello Scciatà: operae;g dalla ‘stampe; perahè}. 
‘ibbisno a propugnare la più!solistita sottogcrizione:aile 
naioni; 

7. Cho tutti i proventi della)IGapggieione siano gior 
rialmento collocati a tito!o, fruttifera: presso ‘un istituto 
di redito, od‘ liquidazione compiuta se (ne Vfaceia-il 
riparto por cinscuas azione: 

Questo norme con altro, disposizioni regolamentari 
ino consegante în uno:schema di statuto. che la_riu- 
niono approvava, conferendo alla, stessa Commissione 
incarico, di fare le pratiche opportane \resso il Muni: 
cinio dî Torino, e di caccogliero lo firma dei promotori, 
con facoltà di aggregarsi altri membri che concorrano 
con essa all'attuazione dell'apera. 

‘Ml Consiglio Comunale terrà questa sera, 
Junedì, pubblica seduta. 

Ordine dl'piorno: 

Eapoaizione industriale — Comunicazioni Vella! Com: 
falsione municipali 

Bilaticio 1870" — Seftito della aistuesioni 

Tnituto Bounfois — Relazione della Coitimiseione: 

Revisione degli assegni d'Opore Piò' — Relazioni 
della Commissione. i 

Ferrovia di Rivoli — Concessione del. ‘terteno' pero 
scalo — (Giunta 12 gennaio), 

Votture' cittadine. — Modifchzioni al Yegoliiéito — 
(Giunta, 22: dicembre). 

Tempio iarnelitico — Costruzione — domande del Con- 
‘glio: d'amministrazione dell'Università fsruelitica — 
(Giunta 5 gennaio). 

Seluta privato, 

Licoo musicale — Némina di profelsori — (Giunta 28 
dicem). 

‘Riacimessione d'implegato negli uffi iiterni — (Giunti 
29 dicembi@). | 

“x pentri. — Questa nera al teatro Soribe! ha luogo 
1s prima rappresentazione della nuora commedia di E. 

‘Augler: Lions et Rénarde, produzione di cui si disò 
tanto bono @ tanto male, che inspirò una. critica tanto 
a ‘di Jules Janio, e tanto acerba di: molti altri. 
> Allo Scribo si stanno pur preparando altre nuove pro: 
‘azioni : notiamu fra di esse La belle offaire, di Cado!, 
l'iutore degli Inutiles; e La soupe aux chowx, comme- 
dia'îa un atto di quell chiaro serittore’e grande amico 
dell'Italia cho è Marc Monnier. 

La rappresentazione di questa sera è deltimata'a be- 
‘peficio-della siguora Samery: 

‘Ai Bolis ‘Parisient riscaldati» riiarati dale frodi 
anta: del igiorni icorsl ‘continua’ convenire molta ‘delta 
‘nostra oéletà elegante. 

‘Accettato il genere; non al'può dire che tm griîi’bert 
di quello 0perettes'o della lorò #sebuzione 

Subbato venturo, al Regio va in scendi il Dom Carlos. 
Lo prove d'archesita sono iacominciito‘ ‘fino da' giovedì 
scorto. 

> Concerto Andéeéli, — Applauaî generali, 
sodilifazione unanime; elogi'senzà' fine, ma scarsi apîi- 
tatori, Io altre cità l'Andreoli avrd cortò maggior foi: 
tana che presso noi; a Nitra, ovigli ora sì’ reca, tre: 
‘ver un pubilico di stranieri appassionati per la buova 
Trisica ‘© caldi ammiratori dei graodi artisi: L'Andreali 
nella neconda aua mattinata ‘musicale confermo quel gi 
‘ditio assolutamente favorevolisaimo chie al'portò di T 

gli era condiuvato dai violinisti Bértuzzi , Gamba | 
Gur13,‘dal'Unia all'armoniumi è da qual perfetto arti 
che è il Casola. Finito. il concerto l'Andieoli fu ftt! 
‘segno allo più simpatièhe. dimostrazioni, , X 

Somenica venia hs pu"luogo bella sala, Marchi 
un concerto ‘a’ col non ‘faranno certo difetto gli aper: 















































'Sovo f titolari del concerto i ignori 'G. E. Marchisio 
e. Bianchi. 
Nieatori di biglietti, — Sabbato è 
acta la nostra Questura riusciva a scoprire un'offsit 
diasidestina, dove si fabbricavano, biglietti falsi ds 
lira, da due, da dieci e da cinquanta; non che picer!i 
biglietti da cinquanta e\da venticinque centesimi, © co' 
l'arresto del fubbricatore si potè sequestrare, altra ‘! 
ii diserota quantità di biglietti, eziandio alcuoî stami“ 
relativi ed il saggello n secco. fatto nd imitazione (i 
quello spposto dalla Eauca della Piccola Todustria vi 
biglietti da una liro' da essa emessi. 








__—_—_———_—_—___ 


dalle caverne appartenenti ‘al periodo della renna, 
l'analogia è tale che facilmente sì potrebbero con- 
fondere: gli uni:cogli altri. quegli oggetti fabbricati 
‘;aì enorme distanza. di tempo: Ora, se gli Eschi- 
‘mesi banno una maniera di vivete determinata dri 
loro clima, se questa maniera di vivere ‘e' la fab- 
bricazione ‘d'un certo numero di stromenti bastani) 
lore nella lotta per -l'esistenza; se. noi troviamo 
quegli stromenti assolutamente identici negli antichi 
strati delle: caverne, se ne deve evidentemente con- 
cliadere che gli. uomini di quel tempo. vivevar» 
nello stesso modo :e nelle medesime’ condizioni «n 
cui vivono gli :Eschimesi  d’oggidi, 
Gou ‘ciù noi non indichiamo che! sommarivina 
‘come codesti studii sulla’ civiltà primitiva devi. 0 
essere fatti e proseguiti. Quali sono ora | risi). 
menti ‘che_se ui'ebbero? La! favolosa ‘dti dell’; 1 
sparisce; noî vediamo al contrario. l'uomo lotti 
aspramente per-l'esisténzs' e cominciare În'uno str 
di compiuta selvatichezia. Non Si può dubitere p 
ci‘i nostri‘ antenati nun *fosserò de selvaggi 
tutte l'estensione del termine; anche’ quelli di pei! 
bianca, ‘per' quanto si può conoscere delle loro co 
dizioni di:quel tempo; : rassomigliavano a quel 
yaggi' che. boi riteniamo: oggidì ‘come l' più ton! 
périasempio, gli Australiani: ‘È fuori ‘d'igni cont 
‘stazione oremaî:che non è'se non'poéò a poco c! 
Ja coltura‘ l'incìvilimento Si:sono atto strada; nr; 
‘3° seînon' poco 8 poco che eli ‘uvimini si’ sono ali 
‘tati ‘ad ‘avere dimore'fisxy prima condizione dell 
‘siliippo” della diviltà, | A 
&gritf- pod'4i può dubitar più oggidi — Ja cosa I 
recentemente: dimostraia a Copenaglien — che i no 
stri antenati erano  autropofagi. Relativamente, 

















fabbrichtorgiarrestafo chiamsal(sppgla Giorgio; da fu» |:gergstra quanto yi.er. i (fegittimo pel oro) prpr 

co; già sazto di professiane; pl Dr Lie ramaina ei il programma deljnuovo Mipistero. 

I biplgii falsi da Osfranebl dagiui (iabbriggti poj- | “‘4°) 

no. coil numegg 1745 Quglli da, lire ®, ergguiti;nel 
‘con una-rara perfezione; porta: il bollo-ed i’nt- 

meri impressi in hero, mentre) nel biglietti veri nono in 

rosso. 

Di questi importante scoperta ed. arresto meritano 

lode il . di questore signor Bignami, ed il delegato 0. 

G. Francioni, il quale diresse è condusse a buon fine 


‘Detta offigiia trogsvaai in) borgo an Domatg;; ediji peer filtizia 1a{discrepppza; chesi) voleya”esia 


denze’ regionali. della, nuova ‘amministrazione dovet: 
tero necessariamente cadere innanzi alle franche 
dichiarazioni ed ‘agli atti,stessî dei nuovi ministri. 
Tull: insomma cospira a reodere vieppià' favore- 

















L'operazione. inaugurare la sua vita parlamentare. 
= Mi si assicora che il Gadda, raccolte lè. risul- 
Morti. denunciati all'ufficio dello Stato Civile tanze dell'inchiesta: tecnico-amministr: ordinata 
@ giorno ,16 gennaio 1870. , dal'sno predecessore intorno alla: situazione delle 





Luciotti Francesco, d'anni 62, di, San Popzio Cana: 
veso, vermicellsio — Gambino Bernardo, id. 60, di San: 
icon (Chieri), sarto — Costa. Lulgia mata. Gringia, id. 
71, di Sum benesfante - Smeriglio Antonio, id. Ai, di 
Torino, negoziante — Rivolta‘ Catterina nata Desbate, 
id: 70, di San Gefmno: (Fénostrello) — Perin'Ris De- 
fondente; id.‘70, di Notro (Biella); capo mastro — Più 
9 minori d' 


ferrovie Galabro-Sicale, abbia' proposto ai suoi ‘col: 
leghi di procedere innonzi ‘ad'‘una inchiesta più ge- 
‘nerale ‘sai rapporti ché vi furono: e vi sono tra il 
Governo € le successive Società che ebbero la con- 
cessione:dti quella ferrovia, Se così è e seli colle- 
ghi del'Gidda consentono nello stesso; avviso), si 











Nascite dichiarate al'effito dello Saia Civile © | Sevato intorno: a tale argomento. 


iero enna ii LA SEPOLTURÀ DI VICTOR NOIRI\ 
LE TS AID Abbiamo giù delta, come. il Rochefort sia in rottura 
‘oa Flourena, che; finora, era nato suo collega nella e 
dazione del Rappel;, ora. seguendo, le arme del Figaro 
raccogliamo [gli eventi del 12 gengaio, giù rifriti in suc- 
ciato néla nostra corrispondenza; în cui i vede come al 











Orsorvasioni meteorologiche fatte ‘nell' Osservatorio a- 
stronomico, di Torino'a metré 276 sul licello delimare. 
16 gennaio 1870. 








‘Acqua ‘caduta millimetri; 0,0 
Temperatura minima della notte: del 17 — 3,3. 
Bollettino catronomico dell'Osservatorio di, Torino 
(Tempo medio. di Roma) 
18 gennaio 1870. 
Nascere del Salle, ore 7 5{ — passaggio al meri- 
‘àîano, ore 12 30 — tramonto, ore 5 8. 
Nascero della Lima, 6 16 sera. 
Pritoggio al meridiano; ore 0 bl matt. 
‘Tramonto, ore $ 29 matt: 
Giorno della Tuna 17° 


__1__.r...- 


"el pabblito. 

l'è alla' partenza del' convoglio, volgerido în via Per- 
ronnet,*quando! a folla' psv dinanzi la casa di Luigi 
Noîr. 

‘Ad sn: finestra stavano $ parenti del; defunto, la ni-. 
‘gnora Noir, sua sorella nignora Roy; la giovano. filan» 


zata damigella; Aubenas,..che piangenti \pregarano noni 
ai gridazso, 

Là tutti'si inchinavano, e toglievansi il cappello ed il 
berretto. Qualche grido isolato: Morte all'assassino! -- 
‘Sarà vendicato! — Viva Rocbeforl! — Queste grida erano 
soffocato dalle proteste dei vicini. 

In via Perronnet è impossibile moverai.' Non al gridu; 
‘ma si attende con impazienia. 


Egli è Ìà che sta il cancello in ferro che! chiule la 
camera ove il corpo fu deposto. 


1 partnti ‘del morto'#ono fa lagrime ed atterriti. Al- 
cuni‘oratori'doi più turbolenti penetrarono in casa non 
sì ua come;'e mentre la fimiglia' desidera. che la sepol- 
tara abbia luogo a Neuiliy; essi vogliono trasportare la 
salma a Père Lachajse traversando Parigi col: corteggio 
di cento, o ducento mila uomini riuniti a Neuil 
- — Il corpo di mio fratello appartiene, ali 











Gi serivono: 





Fitenge; 15) gennaio. (sera): 

La preoccapizioni' generali contiouino sd essere 
rivolta alla situazione parlamentare! che si produrrà 
tostochè le Camere saranno riaperte. Benchè la sala 
dei Cinquecento sia mula, © sia prescochè deserti 
la ‘sala stessa dei! Duecento; è un fatto che un:mi 
vimento si compie’ fra 1" varie frazioni politiche; 
chie*ta risultanta di testo iovimento! potrebbe es 
sere la formazione di ‘una ‘maggioranta assal' pi 
compatta  di’guello ‘che ‘avrebbe ''fatto presumere: 
Mi‘constà di-talunî fra i più influenti: di quelle fra 
zioni chie esitavano 2 fare ‘adesione zila nuova am 
ministrazione i quali ficendo prova di'una solle-i 
ladine spassionata ‘che li onora,! cercarono sponta- 
‘nermente di essere illuminati. sulle intenzioni vor: 
del'Gobinetto, e saputele' quiti richiedono le circo 
stinze supreme it cui versa il paese sì affrettaron 
a fare atto di pieoa'adesionie, Questo! favorlo di lenti 
resformazione ‘riesce’ singolarinento ‘agevolato; d:' | ‘A Hithiesta di Li. Noir, è Rochefort che sì pone alli 
questa’ circostanza; che Io' ritnioni ‘ tenutasi tra'© | fiobetra del pritho piano per parlato : « Cittadini, die 
membri. di destra negli ultimi .tempi in cui rimas: | $:0590: {0 fono convinto ‘che {l delltto: merita vendet):;; 
iperta le Camera, dimostrarpia come. fosse fa), | ® ma la famiglia ba, parmi del dici sacri; {a nome 


il legame che li teneva uniti in un gruppo speciali, alal MeNGcA na dn pri ar blenaio 64 ll {in i 











famiglia, 


glic‘alé ficilato. Voi farete quello che vi |pincerà, ma 
Voglio nia 'feppellito n Nenilly. 

Le grida raddoppiano‘ di fuor.'Si distingue fra’ gli 
altri: A Parigi A ‘Neuilly.1\ Al*Pàro Lachaiso | Vivk 
Rochefurt 1 Viva la repubblica I 

Gustavo, Flourena, è il: più ‘rumoroso «del: parlatori. 
* Bisogna, esclama, condurlo a Pèro Lachaise, passanilo 
per Je Tullcrica i Terrall © Boulogne lo secondano. Essi 
vogliono salire in casa per arringare il popolo; dalla fi- 
nesta; ma loro sì sbarra la via. 




















progresso della civiltà dovetta esseri abbastatia 


dae 


A Juw ciò vuolgi.aggiunggre che le [prevenzioni | 
le quali sussisteygpo per rispetto alle,gupposig 0a: | 





vogliono arziagare il popolo; tati; 
D Di ‘icitmmio allo sbarre del cancello. d'entrata; na 
‘alcuni li tirano în modo dalle gambe, da impedir loro di 
faraî udire; Flourens non. si. dhiper siàto ; noi/lo ri- 


Yole Îì terreno su) quale il Gabinetto Lanza avrà ad, 


mi 7. troncheranno infine itutte 10) dubbiezze: che si/ sono | 


EjE® [38 E Rocbefoit sia dovuto sc in tal giorno non. succossero 
Elg = [5° =|E g | aeplorevoli‘eollisioni. 
af tie |a Ela s È Ecco la dimostrazione a Neuilly"' per la sopoltara di 
SE paz ERE E E | ViotorNoîe 
© a Fe 5 È un man di teste, colle: sua onde schiumanti. : Le: vie | 
3 Fole 8) s ‘adiacenti:s0n0 piene, atipate:- non ci. passerebibo un ago. 
È SEA Degli nomini sono arrampicati sui lampioni; sulle in- | 
al RI] DI|0 debole |a p.nuv. | ferciato, sopra gli (alberi, sa, d'ogni cons, permetta, di 
Li ie ina 
1 (calma ro L’attitudine; rumorosa, tempestosa e! sciolta. dimostra 
AS 8] GH|S0 debole; (TEOR | cio i xl protestare conto ciò che si ghlama na 8 
9 sl 4261/9150 detote. Jeereno | sassinio, e soprattutto di vedere — redere che cost — 
‘Temperatare estrema al ford } dinima — 98! | uon'lo sa — ma vedere, 
in gradi centesimali ‘massima! ‘4,8. | © Vi'fu an sol'momento di silenzio e di raccoglimento 


esclima Luigi Noir, Non. voglio che esso serva di bersa-, 








Delegelurg. dice; che è democratico il consultar sempre 
lo prima di prendare una decisione : « La fami- 
gita vuole ‘che il corpo di V. Nole riposi nel cimitero 
«di Neuiliy è puo diritto; nol tattavia possiamo fare la 
‘« difgontrazione, he. molti domandano. Volete voi dun- 
< que che andinmo a Parigi o facciamo la sepoltura a 
« Neuily ?. Parlata., DI, qui {0)posso verificare il: voto 
« della maggiaranza. 
La maggioranza della folla opta per Nouliy., Ma ciò 
‘nom fà îl conto (di Floureos , Terrail e Boulogne, Eni 















troveremo jr, gr. 

Son fe 118 pom,, la; folla diviene minaccior 

cho, ni vedo dalla finostra è in fondo alla via, a duocento 

passi dalla porta di ‘casa ‘è’ nom può arrivarsi. Luigi 

Noir prende un'energica risolnzione ; socehiade Îl can- 

cello & passa con due #mici che gridano a squarcia gola: 
| E Ponto al fratelio di Viotor Noir. 

Lo flo i nprono e L. Noir può iandaro. a prendere 
pet ia cavalli (condurli fin; dinanzi la: porta; 
| l — Posto al:morgo! ni grida, 

E la fra, è popia; sulla funebre vettura, che, sì, pone 
in marcia, Luigi Noir. o Rochefort son dietro, il carro. 
‘Ma altre la folla che seguo e spioge, vi ha, quella che 
precede e sbocca, sui finnch 
|" Rocbetort è pallidimiimo, ad ogni istante esclama: «Sof- 
foco, vi prego, lasciatemi respirare! » È l'emozione, poî- 
chè ipesso conì bi lamonta: nabe:quando è largo attorno 
ai Jo spazio. 

Sul boulevard di Newly, gli. amici intimi di Victor 
Noir sono un ‘istante separati con vicleora dal cor- 
teggio. 

È un tentativo fatto da Flourens di far cambiar cam- 
‘mino e di dirigersi su Parigi. Per tre volte si ritentò la 
prova e sempre infruttuosamente; 

In una stretta vin, fn cui si splogeva una. folla im 
mensa;;Rochofort è colpito da una'sincope e: si è co- 
| Seti a nderio el gradino ostriore: del' caro fi 
nebre. 

“Ma un po' più\in Jay ricadendo egli jo: too svenimento 
si doveltà trasportarlo nella, bottega di uno. speziale, in 
cui gli ‘ni fece riprendere i sensi. 

Tn questo momento Paschal Grousset! diceva n \qual- 
cuno: « È dolorosa cosa, cittadini, il pensar che io sono 
la causa involontaria della, morte di questo. porefo gio- 
vine e che'qui sono perduto nella folla, 14 

Intanto, Fiourens ed i suol partigiani; ritentarono lo 


lora mangrro: Giunsero)al caro) e ne dataarono i ca 
valli. 


Il cocchiera scese dal suo; posta în traccia; delle. sua 
povere bestie. 

Luigi Noir cammica innanzi il primo. Qualche amico 
lo sollevò sulle spalle. Egli scorgo un uomo salire sul 
carro © gridar: A'Parigi! 

— No, gridò egli. Sotterriamolo:oggi,  vendichiamolo 
‘domani. 1 cimitero: è già vicino: AI momento in cui il 
cadavere vi fa ingresso, l'irascibila Flourema fa ancora 
un tentativo. Egli monta, sul. seggio (del carro ‘a comi 
pa oro; Ma agua alta jpg pr 

ere, 

Si invadd 1 cimitero, qualche ‘aclocco nale sui monu- 
menti/onide gole lo spettacolo : gli ast antivsono fndi- 
giati e vanno fino A gettar loro (delle p'ietre che cadono 

jpesso:in tutt'altra direzione ; a'un cer to punto la barà 
è tolta dal carro ‘e portata'sulle spal Luigi Noli, set 
ce portato sullo braccia degli mic, viene diet. all 

Essa vien dincesa nella fossa, Vi si gettano delle nu- 
moroso corone. Ogitino ri sporge sulla fossa a gettarvi 
le corono di scpreviro ch stanno. al'ochielto dell'a- 










































ci Floucens che prende pel primo 1a para, Gli duale 
one si gi ole ne © pool la reo 

— Vol 'ascoltaste il cittadino! Rocliefort,: vbi ascolta 
iitadino, Delescluz, dice Luigi Noir. d'accordo con 
‘asi cha io volli hÌ portanse qui il corpo di mio fratello, 

To non consentif a prendere su no Ja responsabilità 
di cid cho' poteva aver'’logo. Oggi consderiamoci. uttò 
al cordoglio, doranni alla vendetta, Ionon volli che il 
cadavere di’ mio fratello serviamo di bandioral.. 

— 811 SI! vendetta? ni grida da'‘tutte lo: parti. 
acEonvelo gli mccdo o fa il racconto del drmma di 

















pido:' ne' fanno prova le citi lacusiri della Svizzere, 
‘dove, senza ché vi losse ‘aicora ’conoséenzà alcuna 
di metalli, gîà forivano l'agricoltura’ e l'allevamieuo, 
di bestiami. È*chiarò, e le nbove. scoperte 'd'aì- 
tronde ciò mettono in sodo, che questo. progress) 
dovette' ancor essere! favorito ed attivato mercè io 
| scambio ed il'commercio che presto 's'introdussero, 
| ed è pér questa' via che vente introdoîta in ‘Eu- 
ropa la condizione essenzialissima dell'attuale ‘inci. 
vilimento, la conoscenza’ dei metalli. N 

SÌ sono conosciuti oggidi' molti dei ‘luoghi ind: 
‘strati del’tempi ‘primitivi, ‘e ‘quantità ‘i vie com 
\merciali percorse nei tempi barbari, chi i diverzi 
popoli trafficabti pércorsero l'ano' dopo. dell'alîre 
''Si' può cori siffatto scoperia' dimostrare ad eviten?; 
che il nostro primo inciviliménio non è. come”; 
s'insegnava un tempo, ‘originario dell'Asia, ma pri. 
venne invece dall’Alrica, val quanto dire” dal si | 
dell'bacino dell mare Mediterraneo. 

Ma rentré noll'oomo si svilippava e progredit | 
lla coltura, contemporaneainanie, ed anzi precede: - 
[temente aveva luogG udo svileppo ed un' progress | 
‘corporale dell'iumo medesimo, L'uomo ancor ess 
|isì migliora e cresce, e se non cresce tult'intiero i 
llogni suo membro, cresce @ progredisce, quant: 
‘meno; quell'organa in ‘cui sta la sua maggiore par. 
‘ticolerità d'essere uoma, vogliam dire il cervello. 
iqui 2 “il dominio dell'agatomia comparata, Ja‘ quale, 

bisogna ber coufestarlo, ‘a questo riguardo è moli; 
ilindietro tuttàVia: gli studi antropologici, gli studi sul- 
l'uomò © Sulle razze umane, finora sono meno spinti 
è progrediti che noi quelli di ‘altri rami della 
scienza, Si può dire che conoscinmo. meglio le 





























miglie;, specie. e razre delle scimmie che non casini da certi caratteri, per esempio lo sviluppa dell'arco 





degli uomini. Oltre ciò, ‘io molti casì, i. materisti! | sopraciliaro/; la promfnditzà‘' degli obi! mascellari 
ci mancano (parlo: studio degli: uomini ‘che popoli=‘: ecc. Noi vediamo che a poco a poro nei! cranii del 
vano la terra ai-tewpi primitivi; molti. strati non’ tempi successivi questi caratteri spariscono; il fronte: 
sono ancora: fornito | cha un piccolo. numero: di | sì:fa\ più perpendicolare; il cranio; più elevatb/e' pf 
crapii; ma c'd, da sperare che questa lacuna sai ; convessb; la' fafbia rientra più e più sotto il'cranio. 
dalle successive; scoperte, via via ‘colmata; ‘Non ‘è' Se ciò si verifica lentamente e grado a grado , st 
gran tempo che: un intero cimitero del periodo delia: questo fenomeno è il risultato del lavoro dello spi= 
feona fo scoperto in Francia, dove si trovarono più. rito, del lavoro che l'uomo compio nella sun lolta 
di quaranta, cranìi 0. scheletri, per l'esistenza, ne /consegue da\questi‘studi di storia: 
Raccogliendo insieme le, varie scoperte! fatte; for! primitiva un ultimo fatto che è bene ricordare ‘ed 
‘mandone , per|così dire, \una sintesi, si attinge» in aver présénte ‘come’ conclusione! di' quanto fl detto, 
‘convinzione che l'uomo s'accosta di tanto! più al- | Noi'slamo tatti ‘quanti n risiltamentò combi nato» 
l'animale — e per. dir: chisro la cosa,id'qulto ‘a ' dellzione' del: nervi di‘uni’parté*, e dalla, de 
cui siamo; più vicini ,, la scimmia — di quanto l» perfezionamento: che esigé* il” nostro lavbro néile: 
‘stajo (del isuo sviluppo, è meno avanzato. Questi‘ lotta! per' l'esistenza. Ma° cor ‘che st cimbatis da: 
‘studi ci apprendono ancora che l'unmò'ziel ‘coni: nol: questa! lotta. per" 'ésisterzà 1 Non solamente dif 
plesso della ‘sua. esistenza sulla terra, per quanini certo colle braccia; ma ‘con'cià ‘chel fd muovere &i 
[noi ls. possiamo, abbracciare. dai tempi: più antichi‘, dirige/le membra 'dél nostro ‘corpo; Sé dunque ba 
È, comp tutt gli organismi, in'uno firetto rapport ci sforziomo ‘ogni giuri’ di abimeniare l'alivià ‘is 
fo' suoi predecessori. Esso ‘non può venire cons: tllettuala'che- ha la'sua ‘s6dé' nel’nostro cervello 3 
Îerato come isolato i nella' creazione ; ‘come! risulti ‘1 se noi ci‘Sorziaziò ‘sénza' pata di sviluppare’ dui 
fnento d'un. attu; creativo separato, non più elix' nostra cervello | secondò 16' leggi scoperte a ceci 
ni ‘aliro ‘organismo ora esistente sulla/terra. L'un- + win} queste qualità'che' ci'facilitano; 8. ba'itagli 
o è passato per gli stessi avolgimenti che ‘ebb:r; | della vita ,-passorafno al'nostti SEG enti. fata 
li altri organismi : e i Suoî primissimi. padri gint- ' ereditàrie ; © l'esseré' il quald'non pos;iada 10 dI 
fono sepolti negli strati della terra, sotto una formia | mento necessario alla tormationt di cileste facnlt 
iverss da quella che noi vediamo esistera oggidì. , sarà senza rittedio condionato ‘colino a 5 i i 
5 insivilito e sviluppato poco a poco ; mani E cod; l'ullino fisulmehto dello ‘agio della stociaà 
ap è gallo. nequistànido i carattari che.t0 bian | primitiva gi è; Chi l'aomo ha ‘041 006 Mani orso 
ituito uomo; li: ha legati ai suoi! discendenti: 8‘ prio avvenire, e ch'egli si’svilluppa chi suo i cu 
‘quali , ‘a volta loro”, hacno ricevuto l'Sbbligo di per giungere ‘alla, meta TssAta ‘al suo perfeziii 
svllappare e perfezionare quelle proprietà. Questi; mento. geo 


si studiano i crapiì antichissi rimane sorpresi 
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in tumulto, Si getta a terra un porta 





Puc mila persoco escono di li cantando la Marsi 
gliese. 

‘Alla Grando:armé0 si formano bande © ni 
Si canta ln Marsigliase, il Chant du dépa 
Girondini. Ua giovinotto attacrò un foulard ‘osso ad 
una canna atteggiuadosi a tamburo) m 

Ha uomo, senza che alcuno protesi 
miao canna fonlard e gli ‘applica. un ‘paio di schiatti 
sonori. 

‘Frattanto il sig: Rochefort. che non era. andato fino al 
cimitero ritornò verso le 4. 

‘Sall(nella vettura e 4ascind al uo! seguito; migliaia di 
‘persone che l'attorniavazo; lo piglavano, gli unì arram- 
Dicati sulla vettura; gli altri sul cavalli. 

‘Traveresrono senza ostacoli Ja porta daziaria e venne 
coîì ino. ‘ai Caimpi Elsi.1Ì corteggio. degli cntriianti si 
Atmontava ad ogni istante. 

" In breva si riempi talmente di folla la via che presso 
1 Kond Point il'alg: Rochefort fa obiligato di discen* 

ero, x 

Bulla spianata degli Invalidi ed al palazzo dilfadu 
afrià v'era cavalleria. 

signor. Rochefort. dime. a quelli chè lo Gircobda? 
vani 





















Non se 10 sia ritoragto;, ma fa questo esso non' trà 
asutò alcuno per accompagnario. 

Ta folla, fermata nel; suo alancio si :sbddivise èd ‘uns 
parto venne fino jni boulevards. Un poco avanti le sei 
‘quasi due mila pergone:si travavano unite al bcidevard 
Montmarire. 

Cinquanta. genti. di. pubblica sicurezza. esolti dalla vid 
Drouot la; divisero;al vicolo Montmartre, 

Una collisione ebba Iuogo ed in questa tre ngenti fu: 
rono'feriti, uno d'etsi con colpo di stile al braccio 

"Si facero dicci arresti gli arrestati avevano tutti delle 
‘oîino ‘a stocco, dei, pugni (di ferro; degli stili. 1 

‘A-Nedil!y, centinaia d'individui facevano veder il lorò 
revolver. 

Duo resti: vennero: fatti dal pubblico 


n ____uuni 
CORRIERE :DEL. MATTINO 


sea 
L'acsordo fra-il' Ministero el'on. Rattazzi sarebbe 
dasato sulla, nomina di questi alla presidenza. dellà 
Camera, ù 
Paro però /che su tal. proposito l'onor, Visconti- 
Venosta dilferisca di parere) dagli altri colleghi. 











ori, 15) (correva la: voce di accordi stabiliti. fra l'on: 
Lanza el'on. Rattazzi. Si nggiungera che-in seguito a 
‘tali accordi l'onorevole Lacava esrebbo nominato. egre- 
tario generate: nl Ministero dell'aterno. 

Pobblichiimo | questo notizie sotto la massima riserva. 


Nazione). 


‘Avendo îl Governo domandato il. pagamento. di altri 
10 “milioni sul valore accertato ‘def depositi di magaz- 
sino: consegnati: alla Società della Regia, questa ba do- 
Mandato il vereamento di altri du quinti sgli azionisti; 
da effettonraî dal 1° all'8 marzo entrante. (Uorriere ita: 
iano). 


Dalla Direzione genorale del tesoro venne pubblicata 
1a ‘situazione ‘dele tesorerio la/sera del 81 dicembre 186). 
il risultamento : 
Beet pscraia "e 8707077178 10 
Uscita n 9,569,S96,881 23 
Ii 91 diceritiro 1869, in numerario 0 biglietti di Banca 
rimanova’in caste la sommb di L. 124,080,351 87. 








La Gassetta Ufficiale» pubblica: Jo. specchio dello ri; 
sacostioni fato nel‘ieso di ‘ dicesibro 1869 dalla Regla 
“Gointiresanta/ dei tabacchi, |sonfrontato | con quella del 
mese corrispondente dell'anno 1568: 

Sì riscossero: 

Nol dicembre’ 1869. L: 8,778,14710. 

Nel dicembre’ 1888/L:/9,196,628' 12. : 

‘1 proventi di tutto l'anno 1869 ascesoro aL. dI mi. 





Notizie ‘Commerciali 


Caiibina DI coMMAidio xD ANTI TI ronmo, 








’omdizio blica. delle Sete, Oggi passarono alla si N Ù“ " 
ao Hi fo (t goosaio 4870, | da-118 2920; 24128 da 118 n 119; 26010 di | | Orgnnsint! 96: billo Francia ed Tialia; il [SUM SR IR 
eos chili Di > piso 1956") [118 a 117; 26182 da 113 a 114;/buone cos. | at'vete uilitiche, Riso id das 1908/n 9299 
‘Organzino î 198 (9 | 20IBK da' 116 a 117; 32/26 da 115 a flG; | ramo: 17° balle Franola od Italia; 13 di | Moliga io das 8678 908 
1 " sò LI | 643 64 [2028 da 116 114 50; 20100-da 1188118; | set saiatiche, Ft 13, da Legga AID elio. 
Greara sl Dì 28139:da 110 n ‘H12;scorr; ‘20126 e 20126 da | viti ida" GO ia 


‘fstitoli divdtaii,, 08 = 890% 


Totali 40 


corr; vIALeAi dn 
"120; 28,20 dv 6 n 115, 

Tramé ‘di niatea èlibtica 96/90), da I: 19} 
# 127; sublimi, atesso. tlolo, da 120 a 121; 
bello:corr.: 20124 da 420 212 


116 a 11599196 0 24128°da 112 a 118; 26130, 


ioni 1924/5796; quei del‘ 18081 lire: 98,708,846 83. 
L'aumento nell'anno 1869 fa di L:9,618,791 19. 





LE UNIVERSITÀ! 

Sapplamo'che' al Ministero dll'itrazione pbblica si 
studia seriamento la questione universitaria, 

Però nulla nnoora_ fu! doclso' intorno! alla. ridizione 
della Univrsità. (Diritto). 

LA FUTURA SPOSA DI NAPOLEONE IV. 

Si pensa già a\ dar. moglie al figlio ‘di Napoleone! It 
© per meglio dire si designano già fin. d'ora lo: princi 
peso che possono concorrere; a. diventare imperatrici di 
Francia, salvo il beneplacito: del'afguor Rochefort, 

Ecco lo.principeme su cui si hanno delle viste: 

1*;La principessa. Bianca, d'Orieans,\fglian minoré 
| del duca di Nemoure, nata ‘n° Claremont. il: 28 ottobre 
1857 

2 La principessa Maris De-las Mercades; na delle 
glio dell duca ‘dl IMontpensier, infante. di Spagna, nata 
n Madeid il SA giugno 1860, 

9° La principessa Luigia; dichessa di Saxo, fi 
‘maggiore di' Leopoldo Il ve del: Belgi, nata a Bruxelles 
11.18 ‘febbraio 1N58. 

4° L'aroiduchesta, Giuelda,; figlia ‘maggiore dell'im- 
peratoro Francesco Giuseppo, mata n° Viensa N12 Ju- 
illo 1856: 

Ed ora choisissest 




















Si, leggo, nella Presse: 

Si è molto parlato;in questi giorni. di un\colloquio fra 
l'Imperatore ed il conte; Dare, ministro . degli esteri; le 
cone si: passarono assai: più cortesemente. di: quanto si è 
detto, ed il conte, Dara, pon prese rimpetto l'Imperatore 
quel tono assoluto che gii si attribuisce. 

Il quel convegno. si. trattava delle comunicazioni dl: 
plomatiche, che in: ogni Governo costituzionale derono 
giungere direttamente; al ‘Ministero ieateri senza | passare 
dal'‘abinetto del sovrano. 

— Sire, se vostra Maeità non ci velosse alcuò incon- 
veniente, sarebbe preferibile che tutte’ le comunicazioni 
‘àiplomiatiche fossero direttamente trasmesso al Ministera 
‘ateri; jo anzi manderò una circolare. in tal. senso a tatti 
‘li agenti diplomatici. 

— Ebbenel mio caro) ministro, rispose l'Imperatore, 
attortigliando, flemmaWicamento i suoii baffi, come suole, 
‘bbane, d'or. innanzi sarà come vorrete: 

A PARIGI. 

Rochefort narà egli sottoposto a regolare processo?” 

È. de Girardin non.lo vorrebba e fa avvertiro/al suo 
‘aralco Olivier‘ che incriminar un'articolo è come. dargli 
ia massiunsì dello-pabblicitàfamnòri.ai deputati; ni giu- 
dici, al pubblico, alla atampa: l'articolo | conosciuto da 
pochi viea letto! da tutti ed è frustrato il primo.) più 
importante progetto. del. Governo. 

Certo è che i pareri sono ben. divisi © cho non sono 
certo i più imprudenti quelli cho consigliano dl’ seppellir 
gni cosa nel silenzio fina :all’epoca;del processo Bona- 
part e di Inaciar vivero in ‘pace il troppo focoso 0 
troppo: doclle-rappresontante della democrazia; di Belle: 
ville 

Certo è che il processo, anche quando si effettuasse, 
n00rsì-compirà che'al prezzo: diidisardini ‘di rancori. 














Due 'sono i capi. d'accusa, che si. rivolgono contro il 
principe Bonapar 

+1; Omicidio volontario sulla peregua di Victor Noir. 

£ Tentativo d'omicidio sulla personna di. Uiric dé 
\Fonvielle. 

11 principè è atmpre sila‘Conciergerie. 

Onde Îl lettore nostro, abbia a farsi un. criterio) del 
lingusggio abituale della stampa payigina in quostf gira 
‘taduciamo dal Rappel un brano d'articolo di ‘5. Lockeo} 
intitolato: La' piccola: guerra. 

+ Troppinan dove estere furioso: Eglî è, como dicésî; 
ocelisiato.. Non si pensa più a lui. Cora è mai la con 
corronza | Ogui (cosa è mutata. Oggi è un Troppmana 





‘che enfonce un Bonaparte. Autenil fa dimenticare Pantin. 
L'uccisore di Kinek padre, ha l'aspetto d'uno sciocco: 
Noi siamo obbligati ‘di riconoscerlo : i mascalzoni non 
possono rivalizzar coi priacip. 

#E4 ora, the cosa mai l'Alta'Cortà farà dell'assassino? 
Ecco ciò che è imbarazzante. Lo manderà ai 
‘ni può crederlo. Il: verdetto cho assolvesse il si 
‘Bonaparte rassomiglierebbe troppo'ad on premio d'inco- 
iraggiamento: 

* Lo condannerà essa ? Maa qual pena? Alle galere? È 
‘cosa ben, delicata, Pensato all'imperatore dei: Francesi —)| 
‘come lo chiamund i pizzi da ciaqua lire — avendo tino 
da’ suoi più stretti parenti ooeupato a lavorar. noci di 
eocso/sotidì lu sorveglianza 'deè quardia ciurino. Immagi-! 




















[mato voi il capo dello Stato, nell'anno prossimo al rice- 


‘rimento'del' 1%gennzio, ‘dicendo ai grandi. corpi della 
Stato: | 

4 Bignori ;\ se \tol non; vedete; schierata .intornoia me | 
come ‘ordinario; tatta la°mia famiglis, Ia causa si è che'| 
bosa parte; di esa: è nl bagno; 

« Vilmmaginatò voi l'imporatrice,, recandosi ancora in 
Egitto, € ferniita sul porto: di’ Tolone da ua tiomo cf 
Berretto verde, colla camicia rossa,, trascinando, una. cs- 
tena © che loldica : . 

« Buongiorno; cegins ‘taià 1 n 

« Potete pensare ad in sovrano straniero © senza mar) 


l'izia’ che-giangeddo-n' Parigi ebiegin it aî‘prementi’ 1 


famiglia imperiale. Il mastro di cerimonie annuneia : 

< — $. A.il principo ereditario. 

è —IBIIA. iiprincipé Napoleone. 

<— SA-il n. 19. 

= Giò è assolutamento impossibile » 

“E continus’su. questo ‘ttstro / fucondovi ‘tito 
tesi, dal carcere alla'ghigliotttna. 

Ah questo omicidio del principe Bonaparte, è ns ben 
ingarbugliata matassa nelle mani di E, Cliivier.o del. 
sovrano di Fraceta 








ipo! 


D sig. Paschal Grouaset, di cul il telegrafo ci anni 
ziò l'arresto, devo il suo imprigionrmento all'esersi ri- 
fiutato di comparire innanzi al giudica d'istruzione. 





Il maresciallo Canrobert: er il generale in capo della. 
forze destinite a comprimere la insurrezione. 

Il Figaro riproduce un dialogo da lui tenuto con una 
persona, dialogo che non torna molto ad onore del ge- 
tierale capo di stato-maggiore. 

— Che contate faro in caso di ‘sommossa ? gli chiese 
altiumo. i 

—'Buon Diof è'‘éosa'ben semplice, alla mia' volta io' 
voglio il mio cadavere; fino a quel purto. non mi muo- 
o; ma appena essi m'arranno ucciso un solo. dei mici 
‘uomini; errran 

= Come! rrrran P. i 

— SI, ciò vuol dire che, sè fa d'tiopo getterò quaranta 
‘ila vomini al suolo; n00: mi abbisognano: più di' cinque 

Laiinùti per-restitulro! la calma a: Parigi. 

— Bi serio cid 

— Senza dubbio; ms, vedete, cid' è necessario. Ciò di! 
‘cul Îo temo meno sono Je masso profonde e còmpitie.. 
Due. reggimenti» coloro . Chassepota, 0' on -chieggo»di 
meglio. 





1 giornali francési, in. questi giorni, sono giunti nà una, 
‘grando=violanzazi linguaggio. Il Réseit< ieri laltro'co- 
‘imiaciava. unarticolo; così : = Dopo! Pantin-Auteuil; dopo 
‘Troppmano, Bonaparte... 0 terminava # è Lt gatta; ‘ini 
serabile 1» 

La Riforme diceva : ì 

sn È finalmente) Altima ‘vba’ che, ltierdino' Hire 
‘ questa razza di coriî' 0: di spagnuoli ‘che’ dono,tra! 
scinati fino al trono nel sangue degii uomini delle donzi! 
del fanciulli: E Benaparte sono debitori della'lbto tata 
n tutta il mondo; ecc: 

Ei in. un altro'articolo' dava/ questo consiglio 

Dora ianazzi dobbiamo tutti portare un revolver, giac- 
chè siamo'enponti tutti‘ d incobtràre' per via un' Boik- 
‘parte. 











I Paya, d'altra parte, non è' méno violento, nò' meno 
'armmido telle! suo accuse e'nelle sue supposizioni. sso 
dichiara che il partito Rochéfact saveta mandato ‘Viktor 
Noir dal principe apposta por'farlo uccidete, 

Saperano che Viétor: Noir: era ‘coraggioso fino aa 
pazzia, violento fino all'asmurdo; e prevederano, ‘quivido 
l'ha mandato al ptiacipo Pietro, quel che accadrebbe. 

Fonyiello aveva la pistola pronta. 

Il principo Pietro doveva ‘ebtro schisifaggiato. 

E Fiviolla | dovera proteggere la ritirata del. provo- 
éatore. 

Questa trauîa infimo ‘è caduta nonégata rel sasiguo. 

* Ntgedbtale Grant,i presidente degli Stati Uniti finan 
210 la sua viaita ai Gabinetti loda, ‘Patigi, “Hertino 
SPistrobirgo. - È 

Lu TRAUPPMANN. 

Venerat scorso, a Parigi, si diceva dai più che Tranpp- 
manu dovesso visore giustiziato sabhato:mattina. 

Dalle nove di ‘sera una folla considerevole iogombrava 
lati #otemni"della piazsa della Roquette. 

Molti ‘aveano' portito Meo delle rbrtigioni da” bocca 
Sceniitano alla bella'itellaSî' udirano ‘delle ‘fasezio e 
si (frasi scoppi di ri 

Un.monello. ad un che cenava: — Ho — cranement 
ditelo. 

TI cenante. — Attendi Che glia tagli itapo; to tHim- 
presterò il mio bicchiere cita lo terràî ‘sotto: 

‘Atteséro fio al mittito — inbelmente, 

L'eseciizione arrà 


*DESPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agsazia Stefani) 
Roma,'16 genna. 

vNell'ultima congregazione il decano’ dei legati fa- 
gnossì coi padri di«non osservare abbastanza: if'se- 
Brato'e di ritenere“ la bafola' troppo: tempo, 

Parigi, 16: gennaio (notte). 
*Le*vbei* relative ai dissensi trai membri ‘del'Gas 
binetto sono completamente : false. Tutti _j raiistrà 
trovansi d'accordo ‘tarito “illa ‘quéstiéne “commere 
ciale. che sui; processi, 






























_. Mbma, "06 geo. 
Oltre a 300 padri hanno ‘già ‘ricusato di firmare 
Mi pellice La favore ‘della e “dell'infalli= 
personale. Parecchi ‘altri diedero: una rispo 
oa ina risposta 
D'altronde.il' partito opposto! alla definizione è 
deciso: di presentare: una! contro: petizione <e' mai la 
|'gbestione ‘fosse sollevata in ‘Concilio, ‘e conta ‘già 
‘su adesioni in numero) largamente bastevole per im 
pedire alla ‘petizione. d'avere l'unanimità morale. 
5 I Firenze, AT gennaio. 
Elezioni — (Pordenone, eletto, Gabelli con. ‘942 











lettori si ‘ricorderanno di quel signore Alfredo 
‘*Maory, Al:quale erno state rubate lire settantamila 
nell'albergo! Milano della nostra città,.era era alloggiato, 
‘® che poscia si rinvenbbrofbI tetfo ‘iaPabengo stesso. 
0 quindi furongli resa. — È Î 

Ora s'è sonperto nientemeno chi a 
arrestato ton & Venezi, Sos è gi tn Vagina. 
‘commercio, come si era spacciato, ma. sibbéae up, tal 
Lato op | abi ite condannato ‘dalle. Agsiso 

i Gard por, itato al pudore, e che rubò nell'ottobre 
scbefo 80;d00 "lire al'notaio Barjtvel, in'Orangeî; presso 
Îl quale impiegato. 


ire rr a 
Caumio Greserra garmb), 
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3383 a 796; 20Avda TI a 
0 3ik; Fate Beognl 8, 





20/88 e 28126 








Midaliag Otloans) 11 518; Fair Oomrawuttae, 


Groggio: 15 balle Francia ed Itala; 
Posate: { ’ ballo Francia ed Ilia, 0 10°d1 


e dei ‘pressi 
Condizione : 









'110:"28199, ‘107; composto corr. Qi194 da 97 li n si 
286028] sk, 1) quin Fieno ‘alquit dali 
ipa dor 17 || Nelle greggio Treotine 9! Paso ''totalò’ alilage. 10,9%. Pagli S 
Totale 'l'iteso a: tottogg colli n.108 | cavirono-L: 110; bela dor, atensotitolo di | uova 10n8, 12 gennaio. == CHtno Mia | 





BOLLETTINO SERICO, 

‘In questa” settiziana il movimento fu' molto 
\ntt[r0 ‘cbn'umento del prezzi ‘non ostante le 
Gigitazioni di Parigi ed Mjfallimento di un'im 
portante' casa, di Oreteld. 

‘Aodaroio: venduto grone - partite greggio 
di merito di'’Piettonte' da-lire “109 a 110, e 
‘di alfro provincio da lira 108 [a;105. Una 


11119 da 








ati prezaî: 1 
dfe tinta fiatara di, Pimonte ottenno L: 110: | 10€%8 ) OT 

lavorati entti preti più lora ‘pac| Focehi quà primarie da 1 aa 
‘gua dol tradi Piomionto “IONI id 191 | io n 2-2 
‘2125188 lire,195 oro, e organiini 95/28 «da | Salottame n i dana 
Use 335 a 150 6; dialie provicio B088 0| © 3° > Ea 
‘3825. da liro 115 a 190, . ? wr 

Y pressi dei cartoni annuali‘ sempro'fermi | Doppio gres a Cop È NS: oa) 
ai corsi, precedenti, n Ei UE Fig 

‘A Milan pari attività in modo che Wa Con | = 1, dati ao 
‘dizione numora; quasi 60,000 chi regiatrai. | Strusa È, ia Viggo 
Mancando le qualità veramente “primario gi ||» 2» vp 


‘acquisitori ai rivolgono ora auche'alle altre 
qualità buono correnti. 
Organzini elassici 13120: ds: L.: 141 a 149, | 1 





107 a 10750; Milanesi bello corr, 10/18; di 
105 502.106; Friulane belle corr. 9,18 o 11/18 
da:30% a 104 50; Trentino buone corr..9j1 1 
‘ai ‘108 n 104; Gremoneal: di merito'019,'1203* 
Friulane buone 00 


191 100. 





,200K, 18 gennaio. — Vendita di co- 





dling Upland cent::38, 
‘Oro, 121918 


10/12 da 702:50 a‘ 103; 
100/8101; Mantorane ‘belle: \cort, 





—'ll al 





1898, 199n 140; 'Piembitesi 20/24 da 198 | (oni 12,000 ballo, generale al ribuso. 
‘è 199; belli core. 18184 da 127 a 190; 20184 | Moreato con migliore domanda sì bassî| 1 mercato del botti 
da 192 n 194; 32/26 [da 117 8 118; bui | prozai in como. 








"MERCATO |DI VEROELLI 
dell'IT guonaio' 1870, 6 


Aa al'ebbfro dol rigira: | Yet 2'0R06 fn csluta tepae ci tenimonti 
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TORNO, 47 GENNAIO 487. 





LA FERROVIA SOTTO-ALPINA. 

(Ci scrivono: 

Mongrando, 3 gennaio 1870, 
Preg. vig. Direttore, 

Uarticolo sulla ferrovia csotta-alpina stato inserto nel 
num. 309 in data 28 dicombre 1869 dol moritamente nc- 
creditato giornale. ls Lei dirotto,,morita ulcune Logo. di 
risposta che io mi permetto di indirissarle, con preghiera 
di volerle inserire fn un prossimo numero della Garsetta 
‘Piemontese, la quale ebbe già, altre volte, a trattare vi 
Îidamento dell'argomento, 

Sono perfottamente d'accordo coll’on. articolista, a riv 
guardo dell'interemio cha ha, o devo avere, Torino e 
l'alto Piemonte, per una più diretta € breva comunica» 
zione ferroviaria col Lago Maggiore, per non essere ta- 
gliati fuori (dal grande commercio italiano, all'apertura 
dol passsgi Gottardo, all'oggetto di andare al ri- 

Î siro dî danni corti ed’iacalcolabili; però debbo. confes- 
‘are che ben diverso criterio fo porto sui ‘vantaggi ac- 
cennnti dall'on. sutoro dell'articolo colla linea da asso 
‘suggerita, quella ciot cha da Santhià udechbe al Lago 
Maggiore, per Buronzo, Gattinara, Romagnano e Borgo» 
manero. 

A sostegno ii cotesta linea non si adduce che il ri- 
mparmio di qualche chilometro di ferrovia. Egli è evi- 

+ grite — almeno così pare a me — che cotesta è vantag- 
gio assai meschino trattandosi dell'impianto di una li- 
‘nea ferroriarin, no si pon monto cho esso verrobbe pi 
‘ralizzato col lasciare in disparte Novara e Vercelli, cen- 
tri cuî fanno capo'altre linee, e passando fnvece per Co- 
‘munî affatto agricoli e di poca — per non dire di nessuna, 
— importanza. 

Eisa linea sarebbo' quasi parallela ‘ed a’ troppo poca 
distanza da quella Torino-Milano o Novara-Gortanò, ed 
avrebbe inoltre il non Heve inconveniente di essere su- 
bordinata nell'esercizio alla linea Torino-Milano. 

La lines Snuthit-Biella, Ja quale, — se è vero quanto. 
uni si dioe — per quanto concerne l'eserciaio, deve subire 
rcondizioni che le vengono dettate dalla Società dell'Alta 
Ttalia, è un: csempio cha valo per millo, massimo per i 
‘possessori di azioni della medesima. 

Pare adunque a me, che il tracciare una linea ferro» 
wiaria retta, col solo intento di raddrizzare più ‘0 meno 
gli angoli, o per risparminre qualche chilometro di cam- 
mino, sia atto che manchi di scopo pratico. 

Se affiuissoro da noi i capitali come nella ricca Io- 
ghilterra, e si costruisse — come esterna. l'autore. del- 
l'articolo — in un coll'accennata linea anche quelle Cirià- 
Ivrea ed Ixrea-Biella, sarebbe alquanto più plausibile la 
costruzione della linea in discorso. 

Mn ‘siccome ciò è poco spernbile coi chiari di luna che 
‘vengono da Firenze, io ritengo che \cotesta linea. non 
corrisponderebbe che in poca parte allo; scopo. 

Diffatti la ricca © popolosa valle di Aosta.ed, il Ca- 
‘navese dovrebbero, sempre fare il giro di Chivisso per 




















adare al Lago ipggire. fi 

Parimenti l'industrioso circondario biellese, giustamenta 
appellato la Manchester d'Italia — il cul incremento in- 
dustriale sarebbe anche maggiore, so l'intromissione go- 
yernativa son l'inciampasse ad ogui piè sospinto; colle 
gravoso © pressochè insopportabili imposizioni, — con 
tutti i traîici che ha sul Lago Maggiore, intiapecia = 
Tirtra, dovrebbo sempre aodare n. Santià. per ritornare 
indietro su Gattinar 

Eg® è evidente — per. esprimermi In teewini geome- 
trici — che cotesti circondari dovrebbero percorrer i due 
lenteti di ‘un triangolo, mentre colla costtuaione. della li- 








xo iniziati dal municipio di Romagnaso — coll'adozione || 


della variante sostenuta dal sîg. goometra. Ribotti da 
Ivrea 1a Biella — percorserebbero la sola ipotenuna. 
Siccome colla costruzione ideata dall'on. articolista, 
pella mancanza di capitali, quelle Ciriè-Ivres ed Ivres- 
Biella sarebbero nucora per molto tempo, un pio dasido- 
‘rio, cost, si può dire fin d'ora, che colla medotima si la- 
cierebbero in disparte Novara 6 Vercelli — cosa però di 





fievo momento — una popolazione di circa 400) mila a- | 


ditanti; nel circondario d'Abita ove si huccina altra fer- 
rovin; il Cannveso ed il Blolloso coi. moi 40 milioni di 
produzione indunziale, per passare: attraverso n lande 
incolte, come dice l'en. autore dell'articolo cul si risponde. 

To— now per cognizioni mio speciai nella. matczia — 
‘ma perchè i più dicono, così, ho, sempre creduto che le 

fucossero preferibilmente, per mn 
‘zioni industriose, che'hatno risorse per all 
‘cha dovendo allubgaro di quale 
‘dovendo per i loro traftici quotidiana: N 

Così, s6- non erro, la: pensanp in Francia, ‘in Iaghil- 
terra e nel Belgio le di cui ferrovia esiatono, e a costui 
scano laddove più fiorisce l'industria. 

Colla costruzione della ferrovia sqitosalpina: per. Trren 
34) Biella, sdrabbo ugonimenta mossa io, comunicazione col, 
Piemonte la, Valsesia, 1a cui industriosità ed importanza. 
ori*do ron regga a quella dol Biellese, Caustoso e valle 
d'Aosta 

L\wmoretolo, articolita sl compiace che È terreni, ox 
perni ‘tra Santhià ‘è Gattinara siano di, poco, conto; mi 
permietio a questo riguardo ossermre che mon Îo sp 
di costo maggiore ueppure pela linea Romaguano-Biolli- 
Ivrea Sirit. 

Faso però tace che. per andite da Santhià a Gattipara 
bisogna a\ttraversare i torrenti Elro e Cervo, i quali, 
punto p.ereliò scorrono in terreni. piani,, non bano 
nde nativali ed i ponti sui medesitii lira ad essere 
di una grave spesa pel numero dello arcate, dello quali 
dovranno conitaro, richiederanno una non era. spesa 

per i forti riiterei d'accesso e per le opera indispensa- 
Dili di difesa. 

Cotesta linea non'si può ‘con’ fondamento chinare 
sotto-slpina,, perchè non potrebbe. usufruire dei vai 
fuggi che uanfruirabbe quella: che; realmente forse talò, 
“ono quella iniziata dal municipio di Romagnano, colla 
Faricvito suggerita e, diligentàmante.atudiata dal. signrr 

Ribotti, da Terea-Biolla per Mongrando. 

TI forestiero che dal Gottardo si diga; a, Torigo nc 
allunghe ebbe ‘il cammino, s6 invece della Îinea indicata 
dall’onore vole articolista , si. costruisse -cotest'ultimn i. 
‘nea Romagrinuo-Biells-Mongrando-Irres-Cirid che suroblie 












































reilment sotfo-sipina , molto più distante ed indipes. || 


ento affatto da quella Torino-Milano, ed avrebbe inoltre 
li seguenti impggiori ed incontestabili. vantaggi, cioè: 


Di noa essoro più Jona, perchè chi osserva la carta 
GcograBea, vi scorgo ua. baturale o regolare cara, @ 


tanto invonsilile da ‘essore quasi retta, almenò ‘sinto 
‘quella Santhia-Aroma per Gatti 


Di pansaro fra popalazioni la più industriase d'Italia; 
cho. ‘formavo la, miglior clientela di Torino ed alto Pie- 
monte, clientela che io mancanza di detta linga narobha 


trasportata iu altra direzione , ovo ha già molte ten- 
denze. 


Di non essero costosa pel basso pressa dei terreni 
‘occupandi, e per lo opere d'arta di poca importanza che 
occorrerebbero , se'ti cecettun la_galeria della Serra, 
che però non presenta serie difficoltà. 

Di non avere pendenzo eccedenti l'8. per mile; e solo 
per. bravo tratto; conicchè si può dire, quasi a livello, 

Di.legara — e gui è il più imporsante — tatto. Je vat. 
Tate. da Gisid al lago Orta, prosentando.allo;abocco di 
ciascuna vallo. una stazione; ore le popolazioni non po- 
trebbero fare a meno di serrirsene anche nei leggieri 
loro bisogni. 

È fiualuiento/di non essere quasi: parallela © più di- 
atante dall'attuale Torine-Milauo, cozipletando direi quasi 

Piemodte. 





fitiertmente la reto ferroviaria dell'alto 
fi lustrigo che le ragioni da me esposte sarhnno pure 
condiviso ‘dalla onorevole Direziono della Gaepeffa Pi 
Montese, Ja quale opportunamente — a mio Avviso — 
dichiarò, prima dell'articolo Ìn ‘discorso, credere miglior 
tracciato pella ferrovia dotto-alpina quello. per! Cir 
Trres-Mongrando-Biella-Romaguano e lago d'Orta. 

Le maggiori difficoltà di questa linea parovano al asso 
della Serra, ora però che. cotesto tratto: non presenti 
serio difficoltà lo dimostrazo, i volontari studi di mas- 
sima eseguiti dall'intraprendente geomatra_Ribotti di 
Mongrando, quali studi furono meritamento apprezzati e 
siffragati dai’ convincenti ed irrefragabili argomenti con 
tenuti nell'ruditissimo articolo della Gaseelta Piemom- 
tese del 1* dicembre 1889, al n. 398. 

L'appoggio Îlluminato ed imparziale ‘chie la Gazzetto 
Piemovitese ha finora prestato nl progetto della ferrovia 
Sotto-slpina per Ivrea-Biella-Ciriè; sé, è una delle più 
convincenti prove della pratica ed utile sua ‘attuazione, 

‘Riagraziandola anticipatamente, egregio sig. Dirottore; 
mi creda con perfetta stima 











(Segue la firma). 
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Questioni riguardanti le ferrovie 
ALCUNI GIORNALI 


E LE CALABRO-SIGULE. 


11 giornale Za Riforma pubblicara non ha guari 
‘una Violenta requisitoria Contro le ultime conven- 
zioni ferroviarie fatte colle Socistà Romano © 
Meriionai è più particolarmente contro le con 
venzione delli 20' giugno 1868, conchiuse colla So- 
cietà Vittorio Emanuele e la Società Vitali; Ohar: 
les, Picard e O. per le Calabro-Sicule, non rispar= 
miando neppure il Parlamento che l'approvò 
grande maggioranza con lego dell ME adosto 

[lello stesso anno. 

La convenzione delli 20 giugna 1808 , scriveva 

[La PAforiAO nolan primo arteria del 14 dieci 
bre ora scorso « ha concesso alle agonizzanti Ca- 
« labro-Sicule di aumentare il loro capitale colla 
“ emissione di 585.400 nuove obbligazioni, che 
| prima erano 484,050, impegnazido così 6 finanze 
| « Al pagamento di ire 16,847,838 annue, invece 
|< che prima lo era solo. per 7/029,1871ire ». Que: 
sté enormità, raccolte non sappiamo doro, risve- 
glizono wod' polemica di cut non sappiazio ren: 
[erci ragione. 

11 giornalo IL Diritto, riprodusse le suo antiche 
accuse a danno delle Compagnia Vittorio, Ema- 
naso o dll Calabro SICUG. 6 facendo geo all 

forma, chiese più vivamente che mai sì proce» 
dosso ed un'imebiesta. n 
Ta seguito a questi clamori dei giornali foren- 
i MII GIA i vaci  rRO 
‘n questo strano @ curioso dibattimento. 
Perciò noi abbiamo creduto di dover esaminare 
i document. lo stato vero della questione 6 cre- 
diamo far'‘eosa'‘utile, pubblicando per sonimi capi 
i risultati di un esime che abbitimo fatto con 
tutta. coscienza; nell'unico intento di far conoscere 
la verità. 

La Società Vittorio Emanuele contituivasi. nel 
1853 can capitali francesi fissati dapprima 50 mi 

i di enhi per la costruzione di una: fer 
via attraverso b ‘Alpi e ‘tecipazione al per- 
foramento del Cenisio. Più tardi, Mena pro: 
prieteria di (n pumero considero di azioni 

ella linea Susa-Torino © cessipnaria della ferro: 
via da ‘Torino a Novara, nel 1897, portiva il suo 
capitale a 400 milioni di‘franchi, non avendo ot: 
tenuto: dal Governo italiano che una garanzia del 
4-112 % sul capitale che: sarebbe stato affettiva 
mento. impiegato in quelle fazzovie. E perchè que: 
sto accertamento delle somme spese non. dorara 
essere fatto Che coRiDIata le Leg ‘ne avvenne che 

Gompngiia Vittorio Emantelp dovelto pagate 
ai suoi ‘izionisti, sul capitale socialo qual 4118 %), 
che loro era stato garditito. Dal 1859 al 186918 
Compagnia, Vitorio: Emanuele ‘tion ricevette dal 
Gaverno;taliano nè sovranzioni, nò denari di sorta; 
mentre essa non. risparmio nè speso, n sacrifici 
por coldeni uil per quanto poi elle guerra 




















Îa cacciata degli Austriaci coll'intervento fran: 
ceso costò all'Italia la perdita della Sayoi 
fn riunita alla Francia. Una tale ri 
gravissimo darino alla’ Società: Vittorio Emantili 
giacchè, rotta l'unità del'traffico; separato'da due 
dogane; coù una parte delle'sue linoe*divenuta 
franceso nella Savoia ‘© coll'altra; sul territorio 
italiano af pl Daino, nen slo perdera oi 
speranza, di, miglioramento,, ma, vadoraai: sospinti 
Pass i nin 


Da un altro Jato il, Governo italiano. vaghi 
ani idea di ripni , a granda gruppi. Je. fer 
A i 
torio Emanuele per otteiiere da ‘osta la cessioi € 
della linea Susa-Ticino, onde poterla dare il'è 
Lombarde: ‘unitamente! alla ferrovia. Genova-Ti- 
rino. Anche. il: Governo francese voleva ‘la linca 
della Savoia per unirla alla; rete' mediterranea. 
Si aggiunga che il. Governo italiano: portava il' 
| ‘concessione fatta; dal -Dittatore alla 
Bocioi Adami e Ltyni, conosasione. in, parte 





























A ir n 


ETA PIMS 


———————————————@à@ 






i — 17 





approvata dal 
ostruiro a speso dello Stato le ferrovie Calabro: 
Siem; Percio fino dal. 1862 firono: intavolati ne- 

oziati tra il Govone italigio cla Compagnia 

Vittorio Hmanusie, ch'ebbero per risultato i pro- 
liminari del 48 aprile 1863, trasformati poscia 
nella convenzione delli 9 luglio del detto ‘anno, 
proposta al Parlamento dagli onoreroli Menabret 
È Miughetti ed approvata con legge del 25 agosto 
suggessivo. 

fuesta legge sanciva l'acquisto della linea Susa- 
‘ticilo medianto 230/000 lie di rendita italiana 
o la concessione delle linée Calnbro-Sicule, da 
costruirsi dalla Società Vittorio Emanuele col 
mezzi. di una sovvenzione chilometrica di 44 mila 
lire, stabilita sopra. nn' prodotto che supponevasi 
a torto dovere ascenderè a 12 mila lire per ogni 
chilometro; accordavasi inoltre a somma di nove 
milioni di lire, onde soddisfare alle prescrizioni spe- 
ciali portate dagli articoli 27, 28/6 90 della suao: 
‘cennata. convenzione 9 luglio 1863, Qui importa no- 
tare che le basi della saccenmata contenzione e- 
rano state previamente sottoposte all'esame di una: 
Commissione nominata dal Ministero dei lavori 
bblici e composta degli onorevoli Di. Pallone; 

Ancona e Quintino Sella, la quale Cormissione, 
dopo lungo ‘è maturo, esame e dietro serie disqui- 
sizioni, aveva pienamente. riéonosciuta la conve- 
nienza' e la utilità per lo Stato di quella cobvere 
zione, come risulta da un suo rapporto delli 12 
marzo 4863, ( 

Nè poteva essere altrimenti, poichè il prezzo 
ChE i Poverno Astordava RUE Compaimia Vino 
Emenuele per la cessione della liren Susa-Ticino, 
fissato iu lire 322000 di rendita, co per ima 
parte rappresentava appena l’annuo prodotto di 

ela erfovia, dall'altà i capitale rappresentato 
da quella rendita era assaì inferiore a quanto ls 
Compagnia Vittorio: Emanuele aveva speso, ri- 
sultando dai conti presentati al Governo che quella 
linea aveva costato 46,400,000 fr. mentre la-ren- 
dia delle 3270000 re al asc i allora Son) 
nonrappresentava che un capitale di lire X 
O RO Comtira chi Nn Nt voi 
non fu messo a disposizione della Compagnia 
Vittorio Emanuele all'atto della convenzione delli 
9 luglio 1863, ma ritenuto dal Governo come eau 
ziono dogl'impegni ad essa Compagnia imposti 
colla detta convenzione, e che, quando più 

nella rendita; svincolata, fu rimessa alla Società 

fittorio Emanuele, essa aveva perduto i due 

rainti dol suo valore, si è necessariamente. con- 
dotti a riconoscere che la. cessione della ica doll 
‘Ticino al Governo italizno non potè produrre alla 
Compagnia Vittorio Emanuele uta somma supe- 
riore a 20 milioni. 

‘In quanto po alla concessione da accordarsi 
alla Società. Vittorio Emanuele per la costruzione 


























delle linee Calabro-Sicule, diciamo: cl'essa era | 


divenuta una necessità, giacchè il Governo non 
poteva e non doveva continuare î grandiosi la: 
vori di quelle ferrovie coi denarì dello Stato; Sì 


iunge che la sovvenzione ridotta a 44 mila | 


Lc per ‘ogì chilometro era molto meno onerosa 
allo Stato di quanto era stato accordato alla Sor 
cietà delle Meridionali, le quali certamente tro: 
vavansi perla esecuzione in condizioni migliori 
dssal dello Calabro-Sicule. 


‘Atiche la sovxenzione dei nove: milioni, di cui | 
è cenno agli articoli 28 e 27 dei preliminari, 27 | 


‘e 28 della convenzione delli 9 luglio non poteva 
non essere. scoordata alla: Compagnia. Vittorio 
Emanuele. Infatti noi abbiamogià notato più sopra 
che il Governo trovandosi allorain presenza della 
Società Adami e Lemmi, doveva fornire gd ossa 
il capitale necessario alla costruzione di. dette 
linee Calabro-Sicule, capitale che certo doveva 
oltrepassare 230 milioni. È noto/che la Società 
‘Adami, in seguifo dei vantaggi. che le erano stati 
consentiti, ayera potuto costituirsi con-un. capitale 
di splì otto milioni, dei pai Ron aveva versato 
che ln metà, crearido nello stesso tempo 60 mila 
‘azioni di godimento rappresentanti i benefizi del- 
l'impresa. — 

Queste azioni vendevansi sui: mercati . d'Italia 
da 80 8 400 lire ciascuna, come risulta dai bol- 
lettini ufficiali delle borse în Torino e di Milano 
di quell'epoca; in tale stato dî cose non era dinque 

sibile disporre della concessione delle Cala 
ro-Sicule, sé prima non si fosse ottenuto los 
slimento della Società Adami, quindi )a necessi 
ifare acquisto dello 60 mila amioni di godimento 
didatta Società al prezzo venale der pubblici 
‘mercati. 

Nei. preliminari delli 43 aprile £869 (articoli 
20 9.27, divanuti poscia molla convenzione del 9 
luglio gli articoli 27 e.38), imponendosi. alla, Com- 
pigoia Vittorio Emanuele l'obbligo, dello. sciogli» 
‘mento della Società anonima Adami fu ud essa 
accordata quella sovvenzione di nove milioni, di 
cui si mena sì grande rumore, ma che: però tro 
‘vasi pienamente giustificata. 

Bo. sudato 10 mile azioni, cho per la mas: 
sint ‘erano nelle mini. dsi banchinti: @ can 
prati lombardi è venoti, furono. Soquistate tt 
ragione di'148 lire ciascuna, ed i contratti rela- 
ii ning ail Governo, como rilevasi: dull’ar- 
tioal lalla suddetta converizione Wrluglio 1868. 








Npi; abbiamo, esaminati quei, contratti: a: percorsa | 


la lista dei, ori di quelle azioni, € possiamo 
‘assivurare che il prezzo di 115lire fi realmente 
‘@ indistintamente pagato per ciascuna di detti 

‘che. massune fu trovata) nellelPmani 'è 
Jeputato, 


to delle azioni. costò, alla; com 
sor name OL, GSO, 
lo quali aggiungendo per. 

iii OTO, sogori 


Si Ha un totale di | 740000) 
lw qual' somma sarebbesi acoresciuta di parecol 
milioni, se la Compagnia Vittorib' Ematteli rio 
‘avesse: nobuto, avene regione di: im! processo ' Bre; 
che. ha, durato _RIùj anni, e' che; pon ha sa 
dl msi OrS80nO,,i {ei 
Onesizione di POME tn È 

Ta sovvenzione. delli 9 milioii fu pagata dl 
Governo nol modo. segiiente: RS 
Società anonima: (Adam: è 

frabia, L: 3,000,000 

‘500/000. » 
863/270, C1 






















469,970 00 


Parlamento, che lo obbligava a 


Gennaio 1870 











in denari: 
86 3000000 
nil Ò 
MROL E a 159012998 
IT'otale versato 





nelle. casse della 
Compagnia V.E. » 4596,720 31 Li 4,590,720 0 


"Totale eguale 

‘Abbiamo creduto dovere entrare in questi mii- 
nuti dettagli onde portare la luce che ora si va 
invocando ‘intorno ad. un particolare che tanto sta. 
A cuore al giornale I Diritto. 

Da quanto abbiamo fin ora. discorso è facile 
convincersi (che la convenzione del 1869, lingi 
dall'essere stita opara d'intrigo, di partiti fu un 
atto seriamente ‘digotisso e regolarmento con 
chiniso, © che'il Parl 
‘approvandolo. 

Diò non ostante, non avendo la Compagnia Vif- 
torio-Emanuele' hè saputo nè. potuto ‘soddisfare 
agli assunti impegni, gli oppositori profendono si 
alibia a fare ‘un'inchiesta sulla passata smmini- 
‘strazione di quella Compagnin. Se da une tale 
inchiesta ne dovesse risultare un utile al paese, 
noi pure! nè faremmo la domanda. Ma la Società 
| Vittorio Emanuelo è morta e gli azionisti avendo 
| perduto i novi decimi del loro avere, alcuni tra 
(Gi essi ricorsero. ni tribunali. trancesì accusando 
il presidento del Consiglio. d’amministrazione di 
‘aver venduto la linea Susa-Ticino che dave pro- 
dotti certi per trasportarsi. nelle Calabrie dove 
tion eravì nè traffico nè movimento o dove era 
nscessario, costrurre caserme per soldati onde 
difendere le ferrovie. Tale accusa ripetuta e com- 
Mentata acerbamente innanzi ai trijunali ‘spinso 
la Corte d'Appello di Parigi a giudicare sovera- 
mente l'autore di quella vendita. 

È noto a tutti che la Società Vittorio, Emanuele 
ridotta allo stremo sul cudero del 4866 dovette 
ricorrere al Governo dal quale oitenne una ;sov- 
venzione di 48 milioni, mu dobbiamo fare osser- 
“vare, che gli onoresoli; Yacini e Scialoia, che fecero 
la convenziono delli 17 notembre 1868 approvata 
| con decreto reale delli 20 dello stesso mese, non 

‘adottarono quella ‘misura che per considerazioni 
di pubblica necessità ad urgenza, onde provvedere 
alla continuazione dei lavori nello Calabrio © 
{ nella Sicilia. Sì aggiunge, che, a quella. conyei- 
| zione fecero intervonire l'impresa generale di co- 

struzione, onde ottenere da essa gravosi saci 

la convenzione fu stabilito, che i fondi che 
il Gorerno uccordiva essendo destinati, esclisiva- 
| mente. al proseguimento dei lavori, savebbero soni= 
iiirali in Giascum mese direttamenta agli apr 
| pltatori in ragione dei lavori effettivi e delle 

‘provviste dai medesimi fatte, e che il presso di 
|cotesti lavori e di coteste. pro ‘sarebbe sta- 

ilito sul casto realo: dei medesimi secondo 

imaliur redatti: dietro accertamento degli 
Governo, incaricati della direzione e 
la assiienea speciale richiesto. per_ Pesatta 
l'esscusione di quella convenzione. (Art. 2.) 

‘Queste sevare condizioni furono pienamente; e- 
\ seguite. ll prezzo reale dei lavori fu stabilito 
dall'ingegnere Marsano: e gli stati estimativi fu- 
tono redatti col massimo rigore. Non basta: con 
l'auella convenziane il Governo ‘sì appropriò it 
prodotto, delle linee ferroviarie in esercizio. non 
che il prezzo delle obbligazioni delle Sacietà Vit- 
torio Emanmole che assoggottò a. pegno per gua= 
rentigia dello Stato (art. 5 e 6) è per la stessa 
gusrentigia dî ogrì somma che sarebbe dal Go- 
| verno spesa, e di ogni-suo credito, volle avere nns 
rima: ipoteca su tutte le pertinenze della Società 
Vittorio-Emanuele che ne fossero suscettivo n tutte 
le linee insieme ni loro sccessori, costrutte e. da 
| costruirsi; comprese nella concessione 9 luglio 468 
(tuticolo 10). 

Z'impresa generalo di costruzione alla quale la 
Compagnia Vil 





ento. adoperò sivilmento 



































ittorio- Emanuele dovera somma. vi- 
stosissime per \lavori eseguiti, non volendo essere 
di nocumento alle popolazioni delle Calubrie e 
della Sicilio, o desiderosa di prestare essa: pure: 
il proprio concorso, perchè non fossero interrotti 
l'i lavori di quella ferroxie, accettò. con danno 
È prapriî interessi, prezzi bassissimi 0 di: puro costo; 

ichiarò inoltre che l'impresa; si posponeva allé 
Stato per ogni sua ragione di credito verso la 
Societa Vittorio Emanuele, acconsentendo, che/lo 
Stato. per ottenera în qualsivorlia eventualità il 
rimborso delle spese da Ini eseguita. potesse an- 
che giovarsi di dette sue’ ragioni di credito, ed 
ottenere qumdi coilbeazione per le medesime.nei 
riparti delle attività della Società Vittorio:Fma- 
‘nuele sino a compiuto rimborso del capitale, spese 
od! ictessori (Art 44). 

Non altrimenti sî procedette quanto pressochè 
essurifa la somma delli sudiett 18 milioni, con 
decreto reale 17 novembre (907, fa outorizita 
la spesa, straprdiaria, dî quattro altri milioni 
‘per essere impiegati nella continuazione dei lavori. 

Fin qui niuna irregolarità, niun_ pregiudizio, 
agli ateosi dall Sini, e persi Ciro 
l'impresa generala di; costruzione, non possiamo. 
non riconoscere li Tegità del ‘suo’ operato e nori 
apprezzare le fagilitazioni' da essa consentite per 
|'impedire la, comune ruina: E 

Èà eccoci pervennti. alla convenzione del 20 
giugno 1868, proposta al Parlamento degli quo- 
rotoli Cantelli o Cambray-Digny, approvata con 
Jeggo dl 1 agosto dello stesso anno, 

lorehè nel ‘gennaio. del 4858 ebbero. pri 

lo trattative, diretto ‘a stobilie 10. basi di. questa 
convenzione, non v'ha dubbio, che. il Ganerno,&- 
veva il diritto, e, Rei iva dichiatare la, decadenza 
della, Conipiignia Vittorio Emannele dalla con- 
cessione” delli‘ luglio 4864; ma dapo avere poi- 
deratametite  esiminato durante, molti, mi Ì 
stato dello cose, il Governo; corisideranido ‘ché Ù 
applicazione delle. misure di-rigore sarebbe 
cazionare inevitabilmente una interruzione di Ta- 
vori, che; sarohbe tornata, di grave pregiudizio 
agli interessi economici del paese, conchinse colla. 
Sociatà, Vittorio) Eihanuele.e colla impresa di'co= 
atruziono Vitali; Charles, Picard e C, la convei 
zione di cui ora ci abeupiamo. 

ita: convenzione, quale. fu ‘approvata: ‘dal 
Parlamento sî'compendia nei sommi capi reguornti: 
“La Società. Vittorio Emanuele concessione 
ella steado fervate Calabro-Sicule Ta cessato di 


esistere. 
Ogné vincolofra: 0 Stato ea detta Soci ctà'e 
Suoî aventi causa è sciolto, 
La Società Vitali, Charles; Picard @ O. .si ob: 
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bliga a. proseguire ed ultimare intieramente i l 
von "RIO chilometri di ferrovie nelle Calabrie 
S nella Sicilia, 

L'eseroizio: delle linea costrutto e da costruirsi 
è asstinto dalla suddetta Società Vitali, Charles, 
Picard è C. sino a' tutto il dicembre 1870 ed e- 
ventualmente sino a tutto il 1871. 

Restando, fermo tutto quanto riguarda il. cor 
imento della costruzione delli suddetti 640 cl 
lometri e l'esercizio dei medesimi, nel resto si 
dichiara: Ole il Goterno è pionamente libero ! 
ocedore alla costruzione dei rimanenti tronchi, 
ed alla concessione dell'intera rete delle Calabro- 
Siculo di cui alla legge 25 agosto 4863 e sucoes- 
Sivi: decrefi,t salvo quanto trovasi prescritto al: 
art. 18 di detta convenzione. 

Per ‘operare la liquidazione. della Compagnia 
Vittorio Elanuele'e per. portare a, compmento 
i 840 chilometri di strada ferrata ‘di cu: sopra, 
il Governo assume l'obbligo di garantire diretta- 
sente 484,090. obbligazioni, è non di più, e dî 
provvedere al regolare pagamento degli interessi, 
€ alla estinzione del capitale. 

Queste obbligazioni .sono distribuite nel modo 
seguente: 

In deposito nelle casse del Governo per essere 
dato alla impresa costruttrice pel compimento dei 






































640 chilometri, obbligazioni A9G6,141 
(Alla impresa costruttrice si accor- 

dano.inoltre a compimento di prezzo, 

4 milioni di lir d 
Presso gli antichi possessori. . 143,050 
‘Agli azionisti diotro scioglimento 

della Compagnia. Vittorio Emanuele. 66,666 
‘Alla Società Vitali, Charles; Picard, 

è C. iù compenso di ogni credito, del- 

l'impresa generale di. costruzione, con 

obbligo espresso, di pagare le passività a 

della Compagnia Vittorio Emanuele. 78,229 

In tutto obbligazioni 484,050 


. ‘A'garanzia dell'esatto; adempimento degli ob- 
fight ‘assunti verso il Governo, la 'Bocigtà Vitali, 
Charles, Picard e C. ha depositato e vincolato a 
pegno trante mila delle suddette obbligazioni, cau- 
zione gravissima ‘che rappresenta parecchi mi- 
lioni. 

Tale è il sunto della convenzione delli 20 giu- 
guo 1868 quale fu approvata dal a 

‘A.parer nostro la semplice esposizione di ciò 
(cle) ssa in sontanza recchinao basta per, giusti» 
ficarla pienamente. 

Giò nullameno, giova, ricordare le gravissime 
parole dell'onorevole Ministro dell'interno, Cadorna, 
‘al'‘momento în cui la Camera disponevasi a votare 
‘quella convenzione. « Io -sorgo diceva quell'inte- 
‘« gerrimo Ministro, per. dire una parola sola, ed 
« è che anche a nome del Ministro dell'interno 
“i raccomando caldissimamente questa legge alia 
4 Camera. (Bravissimo) » 

Atti ufficiali 412. 

‘Aggiungiamo, essere noi persuasi. di. far com 
utile, entrando in. qualche | dettaglio a riguardo 
delle principali stipulazioni di questa convenzione 

Sta in fatto, che dovendo ammettere l’assoluts 
‘mecessità di non interrompere i lavori nelle Ca- 
labrie e nella Sicilia © ln convenienza non con- 
testabile di non usare misure di rigore a danni 
‘di una Società rovinata, non solo per causa delli 
‘sua saimministrazione. ma anche per circostanze di 
‘forza maggiore da essa indipendenti, non put 
mon riconoscersi che le concessioni accordate agl: 
azionisti e ai creditori della Compagnia Vittorio 
Emanuele sono le meno onerose possibili pe 
lo Stato. 

In fatti, gli azionisti ricevendo 66,666 obbliga- 
zioni in cambio delle loro azioni, al costo medic 
della borsa di Parigi, 450 franchi per ciascuna, 
ricevono appena la ‘decime parte del loro ca: 
pitale. 
uauto ai creditori ai quali la convenzione « 
‘tribuisce 78,223 obbligazioni, questi debbonsi divi. 
dere in due categorie. 

Lina, dei creditori diversi rappresentanti lix 
3,400,000, e la Società Vitali, Tharice, Picari 
@ Comp. ha dovuto interamente pagare impio- 
Gandovi 36,000, obbligazioni. 

L'altra dell'impresa generale creditrice di franchi 
44/176,096, pei quali essa aveva una ipoteca sulle 
linee costrutte: (Veggasi lo stato annesso alla 
‘convenzione 20 giugno). In pagamento di questo 
suo credito l'impresa generale ha dovuto conten- 
tarsi delle rimanenti 42,223 obbligazioni rappre: 
sentanti meno che la metà di quanto le era do. 
vato; perciò la impresa goneralo nea liquida: 
‘zione delle pas della Vittorio Emanuele 
ha dovuto soggiacere ad una perdita di più che 
sette milioni. 

Per ciò poi cho riguarda i 4 milionifai lire e 
le 196,111 Tbbligazioni atiibuita alla nu Idetta So- 
cletà Vitili, Charles, Picard e Comp. per 1 
continuazione e compimento delli 040 chilometi”, 
dobbiamo: premettere, ‘che i lavori da ecc; 
pel compimento di quei 640 chilometri eranù stà 
stimati, al 4° ganmaio 4868, a 42 milioni, di 

uali dedacendo i quattro! milioni portati. nc 
lecreto delli 17 novembre 4867, che avevano sei 
vito/alla: continuazione dei lavori sino: all’è (pri 
vazione della convenzione delli 20 giugno; fa: 
nevatio 98 milioni che formavano l'oggetto 
detta ‘corivenizione gi quali il Governo provyedti 
sttribuendo alla. Società Vitali, Chatkes, bici | 





























e Comp. 496141 obbligazioni 1. prezzo. di 17. 
lire ‘ciascuna, cioè L' 33,338,870 

Più in danaro +... . ‘» 4000000; 
Totalo + LL 97,398870 


Ora risulta dai documenti chella Società Vitali: 
Oharles, Picard e Comp. autorizzata dal Goverac 
non ha potuto alienare, alla Borsa di Parigi, juel] 
‘obbligazioni cheial prezzo medio di L. 159/85 cie 
‘Stuna, cioò: pér_30,447,0001 che essa. a verenti 

nelle Cnsse. del Governo, rimanendo a carico d 
d'etta Sociotà Vitali, Charles, Picard e Comp, i 

‘ga mento deg! interessi di. quelle’ obbligazioni 
FiSinI non le Mosso ro state date in pagamento dci 
lavori eseguiti 








Aggiungendo alla sudd.somma di L..30,447,000 n 
li 4 milioni che il Governo pagava in 
E I SO 1 4000,/000 











Si avrà un totale. di L. 34/447,000 x 
Se poi vogliamo portare il nostro esame sul ri- 
sultato definitivo della convenzione delli 90 giu: 
‘guo 1868, troveremo che il peso assunto dal Go- 
yerno, garantendo il; pagamento dogli interessi, e 
l'ammortamento delle suddette 484,050 obbliga- 
zioni, ascende alla somma di Lu 7,6231787 » 
mentre la garanzia chilometrica di 
44,000 lire sui! 640 chilometri, dovata 
per'legge del 125. agosto 1863 rap- 
presenta . 





8,960,000 

Differenza Li. 4,3902193 » 
applicabili ‘agli interessi. delle sommo anticipate 
dallo Stato: 

Se d'altra parte vuolsi conoscere ciò chie co- 
steranno que’ 640 chilometri previsti dalla (con- 
venzione del 25, giugno 1868, farà ‘meraviglia il 
Sapere, che non: costeranno una'somma maggiore 
di 189 mila lire per ogni chilometro; ed eccone 
la dimostrazione: 

Calcolando le 484,050 obbligazioni assunte; dal 
| Governo a 170 lire caduna, prezzo portato dalla 
suddetta convenzione, si avrà un ca- 
pitaledi —. +. . . L89288500% 

Aggiungendovi le anticipazioni: del 
Goremo . . . » 26000,000 

Tre milioni per interessi/'e sorve- 
glianza 5 n) 2,000,000 

Dovuti dalla Società Vittorio Ema- 
Duele @ portati nella convenzione 
17 novembre 4806: . Sun 

Infine li nove milioni dati alla Com- 
pagnia Vittorio Emanuele în vista 
dello scioglimento della Società ano- 
nima Adami, quantunque la Società 
Vittorio Emanuele non ne abbia pro- 
fittato che per 1,600,000, i rimanenti 
7,500/000,, essendo’ stati impiegati 





016,665» 








allo scioglimento della detta Società 
Adami . » 


9,000,000 1» 








| Si avrà un totale di L. 494,205,165 » 
i quali ripartiti sopra 640 chilometri danno il 
mezzo di circa L. 189 mila per ogni chilometro 
di quelle strade, la maggior parte costrutto în 
‘paesi montuosi @ iu condizioni difficilissime. 

Ora domandiamo noi, quali sono le strade fer- 
rate italiane costrutte a miglior. conto? Non certo 
le Meridionali poste anche in migliori condizioni 
che le Calibro-Sicale, appaltate al prezzo medio 
di 250 mila lire per ogni chilometro; alle: quali 
importa aggiungere le spese di amministrazione 
® gl'interessi dei. capitali ; ed ogmnio sa come 
SaViamente © prudentemente amministrata quella 
Società. Non le Romane nè l'Alta Italia, perchè 
le linee di questo due. Compagnio costarono più 
glie 300 mila lire ogui chilometro. 

Un'ultima considerazione : I'provvedimenti por- 
tati dalla Convenzione delli 20 giugno 1858 non 
avendo recato alcun pregiudizio allo sovrenziorj 
chilometriche accordate: per legge delli 25. ‘agosto 
1868, spettanti ed applitabili alli 690' chilometri, 
che rimangono a farsi per compiere le linee delle 
Calabrie © dalla Sicilia, il Governo potrà eftica» 
cemente provvedere onde la suddetta concessione 
riceva piena ed intera esecuzione. 

Condotti a questo punto, noi potremmo chiù 
dere il nostro esame ,,ma perchè nei giornali i 
allude anche a favori accordati alla Società Vi. 
tali, Charles, Picard e Comp. nella consegna delle 
obbligazioni attribuite ai creditori ed agli azio. 
isti della Compagnia? Vittorio Fmamele, ci tro- 
Yiamo nella necessità di dichiararo che risulta da 
documenti autentici come, 78,223 obbligazioni at- 
\tribuite ai creditori della Compagnia Vittorio E- 
‘manuele furono consegnato alla Società Vitali, 
Charles, Picard è Comp. con processo verbale 
del.30 dicembre 4868 , previe le giustificazioni 
prescritte dall'art. 9* ultimo alinea dellafconven- 
zione. 

Il 45 gennaio 1869, la Ditta Truemann e Ca- 
merata-Scovazzo fece significare ai Ministri delle 
Finanze e dei Lavori pubblici una ‘sua oppogi- 
zione a dannotdella Società Vitali , Charles, Pi- 
card e Comp. Questa opposizione portata innanzi 
ai Tribunali fu revocata con sentenza del Tribu- 
nale civile e correzionale di Firenze delli 16 marzo 
1969. 

Quanto ‘alle 66,666 obbligazioni attribuite ‘agli 
azionisti della Compagnia Vittorio! Emanuole 
queste non;fuono consegnate che il 9 aprile 1869: 
© perchè esistevano presso i Ministeri lcune op. 
posizioni di azionisti dissidenti e di pretesi oro 
ditorî di detta Compagnia, si volle fosse depo- 
sitato nelle casse del Governo un numero suffi- 
ciente di obbligazioni a garanzia di que' sequestri. 

Ciò posto, domandiamo noi dove e quali sono 
i favori accordati dal Governo nella consegna delle 
suddette obbligazioni? Noi non sappiamo scoprir) 

Conchiudiamo: dall'esame da noi conscienzio- 
‘samente fatto, risulta chiaramente, che tanto: lu 
convenzione del 9 luglio 1858, approvata con legge 
25 agosto dello. stesso anno; quanto i' provvedi- 
menti successivi riguardanti lo Calubro-Sicule, e 
particolarmente Ja convenzione delli 20-giugno 
1868 , ‘approvata con legge 31 ‘agosto successivo, 
sono atti governativi fatti e sanzionati dal Par- 











lamento fuori di ogni intrigo di partiti, 
resse del paese, e tali da non dover temere qual- 
siasi inchiesta. 

Risulta: parimenti che l'intervento dell'impresa 
costruttrice neî diversi atti' governativi, fu leale, 
utile allo Stato! e al coperto d'ogni accusa; e che 
la-Società Vitali, Charles, Picard e Comp. adempio 
coscienziosamente gli obblighi tutti da essa assunti 
colla convenzione del 20' giugno 1868. 





o4NEA DI COMMERCIO eb) ANTI DI TORINO 
Adunanza. del 30 dicembre 1869. 

Letto ed approvato. îl processo verl'alo della: proce- 
duta adunanza, ed: espressi sensi) di ringraziamento pei 
doni pervenutile în questi giorai, la, Camera sulle de- 
tele comunicazioni ‘emette le. seguenti: deliberazioni: 

1. Sulla circolare del Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commereio, in data 9? novembre. p. p, in cui 
sono rammemorati i provredimenti testè fatti, a seconda 
i nl Congresso dello Camere di commor- 
per confeguire che nel nuoro Codiée di 
commercio presso cui matura nttenti studi una speciale 
Commissione, siano introdotte la riforma del afiritto. com- 
biario, l'abolizione dell'autorizzazione governativa per le 
Società commerciali; od apposite disciplino pei contratti 
di trasporto ferroviario; che il calendario civile delle fe- 
ste pi in uso nelle antiche provincie ‘fosse. esteso n 
tutta l'Italia; e che all'istruzione tecnica fonse dato î più 

















ampio sviluppi 
Ad unanimità ni manifesta. per siffatti aonunai : piena 

soddisfazione. 
2. Su di ultra circolare dello stesso Ministéro in data 





27 dicembre che ripete l'annonzio dogli emanati prov. 
vedìmenti per la soppressione del calendario cirilo dello 
festo cho già ernuivi tolte per le antiche provinei 

Si ritengono come assai opportuno tutte lo disposi- 
zioni tendenti al complemento. dell'anificazione italia. 

%. Sulla relazione della Commissiono per la riforma 
dei ‘capitoli. d'onere relativamento ‘alle prorvinte dei 
‘panni ad uso dell'esercito, 

Si fanno vivi encomi ni progetti adottati dalla Com- 
missione, fra i quali vuole in ispecie essere commendato 
quello di dare la preferenza alla industria nazionalo. 

‘i. Sulla relazione del Sindaco di Toriuo al Consi. 
glio comunale letta nella seduta del 28 novembre, p.p. 

Si commenda la chiarezza (con cui vi sì diede’ rag: 
Buglio esatto sull'andamento della municipale ammini- 
‘strazione diranto fl decorso dell'altimo ano. 

%. Sull'anounzio pubblicato, dai signori G. Marchi © 
figlio, di Carmagnola, della loro invenzione di un forno 
pet la solfocazione dello crisalidi nei bozroli. 

Sì attendo ad esprimere ua giudicio quando meglio se 
no conoscano gli ifetti. 

5. Sulle lettere, pervenuto. dai 

















Pantalone e Lulgi Turin che hanno 
legati ‘onorari di querta Camera all 
‘canalo marittimo! di Suez, eda tale qualità hanno preso 
parto alle deliberazioni dol. Congresso commerciale iu 
ternazionale convocato al Cairo. 
Sì profossano ‘azioni di grazio per la rappresentanza 
sostenuta | dél commer= 
cio e delle fadustrio di questa provincie, cho, sebbeni 
non ufficialmente invitate, poterono nullameno mercè 
crvento del signori. cav. Pantaleono e Luigi, Turiu 
ontrare con quanto interesso portino. la, loro, atten 














gianziono diretta, del Mediterraneo nl mar Rosso: ed alte 
utilissime ste conseguenze. Si porgono ancora anticipati 
ringraziamenti per la relazione che il cav. Pantaleoni 
tnmunzia cesero essi: por. presentare ra breve tempo. 

Tix nomina di un delegato di questa: Cameri 














parto del Consiglio di perfezionamento: dol Museo indu 
atriale Italfano, giusta il disposto dell'art. 15 del R, di: 
creto del 81 ottobre 1869; vieno ad unanimità deferiti 
al Presidgnte, o questi compie immediatamente ii man 
dato designnodo a sedere in quel. Consiglio il cay. Luig 
Pomba che, essendo presente; accetta l'incarico. 

Dal commend. Rolle. che fu delegato a! presiedere | 
assemblea, dei pubblici mediatori di. commercio per i 
ricostituzione del loro Sindacato, si espone come riusciti 
"fruttuoso le due prime riunioni siasi. per. ispieito 

slbzion ritmata ima. rival convocazione il giorn 
‘del dicembre corrente, nella qualo si potè. ottenere 
regolarmente compiute le elezioni di tutti. i compononti 
{l Sindacato, essendochè si volle dai membri chelo com. 
ponovano persistere. nollo dato dimissioni’ che furono 
dall'assemblea accettato, come risulta dal procesro ver. 
tale di quella adunanze, di cui è data*ettura dove, 
accettato; un”ordinetdel'giorno presentato dal signor Co: 
lonna nell'intento” di ottenere, ampliate lo*legislativo gi 
sposizioni ia sènso più favorevole allo'attribzioni del 
Sindacato ia risultare exsero stat Iricletti i nigoori 
‘Angelo Costamagna agente dilcambio, Vittorio Dubois. 
Liigi Mancio seonali, Luigi Bongiovanal”Autonio Max 
‘aucbetti agenti dì cambio, Felice Ravoiti sensalo, Barto. 
lomeo Toscanelli, cav. Bartolomeo Moretta, e Pietro Bi: 
navontura Cerruti agenti di cambio, 

Sì dà poro lettura del procesno verbale dell'alonarzi 
in data del 27 del Biadacato, n cui iitervensèro sei'dei 
‘membri rieleti; doro risulta ‘essero' stati. designati ad 
‘udanimità’ di vot signor Costainagna a presidente î 
‘signor Dobola a. vice-presidente , od Îl serpe Muti 
£. di nogretario, 

La Cstiére, preso atto delle risultante dei riferiti 

i verbali; approvando quanto operò il suo delegata 
per la ricostituzione del Sindacato dei pubblici media: 
tor, gligpe porge vivi ringraziamenti 0 delibera. di agire 
condare le proposte che Jo verranno da esso Sindsetti 
fatto per guanto postano conferire ad ottenere dal Gin. 
verno ua miglioramento delle leggi e regelamenti 19 grg 
vigenti. 

Il cav. Pantalone viene desigoatas: presledore dure 
1 mei di gennaio è febbraioVIa Commiasione esamina 
trioè degli ‘aspiranti ‘all'esercizio della mediazione com: 
merciale, 

Secondo il prearyiso della Commissione ispettrica delli 
Borea, viene riammesso all'esame prescritto. per dar 
prova d'Idanaità all'esercizio della 
di eambio il aîgnor. Carlo Gorbi 
ammessi } uovi aspiranti signori Giacomo Barberie © 
cav. Giuseppe Augusto Harbié; e viene inoltre, in cca» 





































formità anche della deliberazione del Sindacato, respinte: \ 
tiva istanza di. Fisocazione di precedonte deliberazione 
relativa all'applicazione del $/ 0! dell'art. 5' del. regola: < 
inento della Borea. 

Procedutosì alla ricostituzione delle Commissioni per- 
manenti, a maggioranza relativa di voti socondo il pro- 
seritto dell'art. 46 del regolamento intero, ‘i. vengono 
riconfermati i membri che già le componevano; cioè: 

er la Commissione dei conti, cav. Rey — cav. Stallo 
— Merlo — cor, Silvetti -— car. Pomba; 

Per la Commissione d'ispezione rulla "Borsa , comm. 
Rollo — cav. Duprà — car. Stallo; 

Pet la Commiasione d'ispezione sugli stabilimenti della 
pubblica Condizione e del ‘Saggio normale delle soto, 
‘comm. Rolle — cav. Duprò — cav. Pantaleone; 

Per la Commissione sulle attribizioni doganali , cav, 
Tosi — cav. Guadaguiai — car. Sormani; 

Per la: Commissione sulla istruzione induttrislo e pro- 
fessionale; cav. Stallo — Trombotto — cav. Poriba — 
cav. Chiesa — Schiappare 

‘Adottato 
doganali, si e 
ziote compartimentale delle gabelle nel senso che sia da 
approvarsi pienamente la elezione; del loro capî a coi 
addivoanoro i facebini della dogana di Torino pet. 1870, 
nosoatinte le contraria coservazioni dal  Diretture spe: 
cale 

‘Adottasi ez'andia il rapporto di altra. spesiafo; Come 
‘nissiona sul progetto di istituire presso il Museo. inda» 
striale una stazione agraria di. proce con iepeoiale ric 
guardo alla meccanica agraria, alla, chimica agrarié 
e@ alle coltivazioni diderae, coi fondi che avrebbo ® 
somministrare il Gorerno ja concorso! col. Maniciplo & 
colluProvincia, ed anche colla Camera di commorelo. per 
la sezione speciale di bachicoltura, secondo lo schema di 
regolamento che pel suo parere le venne. comunicato 
alla Commissione nominata dal Consiglio: provisciale per 

tidiaro tale importante questione, 

Encomiando altamente Il concetto della staziona agro- 
Zomica, como, al tutti gli studi nventi por iscopo 
ma0vere il progresso dell'agricoltura , la. Commissigue 
della Comera nel mio rapporto stato. ad unanimità ndot 
tato , per le vario considerazioni ivi. svolte tondosti 
dimostrare come. gli esperimenti. debbano; cesare estesi 
ad ogni località, sa vuolsi conoscere, quali ne siano la 
particolari condizioni, i particolari. bisogate quindi como 
cotalo ampiezza di azione, sia.vin naturalo attributo del 
Comizio agrario, il quale siccome; un cantro ch, formato; 
da omini Ber ogni riguardo eminenti rallo act: 
nomiche. &jxelanti dell'attiazione del 
per mezzo ‘ell'ampia ramifcazione de' 
‘dendo Ta sia azione ai diversi villaggi della 

daino del lconario, sprite poibre agae 
lare la riuscita degli esperimenti local. Associanio gl 
Comizio la R. Società di agricoltura , industria © come 
mercio col suo orto sperimentalo' della Crogotta, cel su: 
sidio pergli studi delle ofàcine del Inboratorii fol Mac 
400 industriale; e degli segui cho avensero a destinargli 
ll Consiglio provinciale, i Comuni ed anché la Camesa 
di commercio, pel gabinetto bacologicoy senza creare na 
nuova: initazione egraria dove Già Ravsi © Goccia 
Socletà R, parve alla Commissione si verrolbo &. decy 
per tal modo a ‘quella che già estate , cioè al Comigio 
merc cosilatta associazione, tin nuoro. vigore tale Ji 
tendorla capace di meglio corrispondere ai bisogni def 
tempi, ein modo distinto. consentanea allo evilup so 
di che è suscettiva la fertilità del suolo italiano, E 

Presa ia coniiderazione la. rappresentanza del Co; ii- 
tato provvisorio costituito. premo Îl Comizio. ng%arie i di 
Pallanza: per cul chielesi un'concorao nella pro inte “di 
fonti cecorreati a far fonte allo spese. eta" prog ere 
tata Esposizione agraria, artistica ed induyriaa di tauei 
Sironi, i itrra la iiere di dl'braro in 2 odo 
definitivo quando sarà presentato 
una Presentato Il programma della 

‘Adiottasi Infine pur anehe ad ‘unanioi 
dt pci Cao A io 
cnicata ©he il aiguor. Sindaco dî Torino, indirize 6 mlt 






























nZe Agro» 
liori slstomi, 
suol socì, caten: 



























1 nd + aggetto 
sario | per.Ja 


di ottenire il ano cnatributo morale e finan 


costruzione della divinita linea ferro 
Proposta della Greumisioa di ringraziora 8 iniaco. 
e la Giunta, municipale. per la deferenza dim misti 
verio la Chimera richedendola ‘del suo avviso. pe ie. dî 
promuoverne le deliberazioni del Coniglio comma ma. 
Quanto al somministrare il semplice, appoggio morsi 
dimonteasi troppo. persuasa Îa. Ccammitgione cho creta 
assaggio alizo contribuirà molto al'economica pivot ue 
rità di quetà parto d'ala; per nop potro a monat az 
pronziaai vel ‘senso che bon sbbiasi a dinegario, ar 
quanto) all'appoggio, finanziario, 11 olo elfeaco n dr 
dere meno{ dittelle l'essazione della colotelo Impres cî 
Ja CommissioneYsl astiene dal pronunciarai ; perchè nej” 
crede debba la Camera consigliare a spendere quarti © 
non pottebbe confortare cll'esempio 1 uo consigli, By, 
grado questiono 10 0 passaggio del 8. Gottardo e È 
preferibile, la risposta "è ardu, o Ja Commiitone di fit 
pure conviata che lo opinioni asranno sempre È 
fiack) non aî cominci l'opora che/radunerà le ray 





















promesse di' concorso materiale: del Governi 

che'è appunto la linea del San Gottardo, 
Lo altre discuasioni ancora iscritte all'ora 

too rimandate alla prossima convocaz;a, 
È sololtà l'adunanza, 


I Fratesconatia 


"ina 1 giorno 
ae, 
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